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Denominazione del Corso di Studio: Turismo Sostenibile 

 

Classe: L15 

 

Sede: Teramo 

Organizzazione delle attività della CPDS 

La CPDS organizza lo svolgimento delle proprie attività di monitoraggio e valutative attraverso sottogruppi di 

lavoro, cui è affidata l’attività istruttoria preliminare alla discussione collegiale: la composizione è deliberata in 

sede collegiale, assicurando la partecipazione della componente studentesca in ogni fase delle attività. 

 

La Presidente Consuelo Diodati e i membri della nuova CPDS - nonostante siano subentrati alla precedente CPDS 

in data 07/ottobre/2025 come da decreto n. 42 - mantengono un assiduo contatto con i Presidenti dei Cds. 

 

La CPDS ha partecipato alle seguenti attività: 

• Audizione NdV (12/04/2024); 

• Riunione PQA (08/10/2025), incontro cui hanno partecipato i membri della neo-nominata commissione 

paritetica: Prof. Diodati, Prof. Bitumi, Prof. Franchi, Prof. Migliorelli. 

 

Riunioni della CPDS per la stesura della relazione annuale: 

 

15/10/2024 

Valutazione dei questionari OPIS 2023/2024.  

Relazione annuale 2024: criteri valutativi, organizzazione dei lavori e conseguenti deliberazioni.  

Monitoraggio didattica.  

Varie ed eventuali. 

 

30/10/2024  

Relazione annuale: discussione e conseguenti deliberazioni,  

Varie ed eventuali.  

 

14/01/2025 

Relazione annuale: revisione osservazioni PQA e deliberazioni 

Monitoraggio della didattica 2024/2025 

Varie ed eventuali 

 

12/06/2025  

Valutazione Opis I sem. 24/25 secondo Nota tecnica NdV 05.06.25.  

Audizioni NdV 25-27: organizzazione CPDS e deliberazioni.  



 

CdS LM62 - monitoraggio raccomandazioni ANVUR 19.09.24 secondo Nota Coordinatore NdV 05.06.25: 

organizzazione CPDS e deliberazioni.  

Monitoraggio didattica 2024/2025.  

Varie ed eventuali.  

 

10/10/2025  

Presa d’atto nomine nuova commissione. 

Elezione presidente. 

Organizzazione dei lavori. 

Approvazione verbale. 

 

17/10/2025  

Discussione e approvazione dei criteri valutativi. 

Presa atto nomine studenti e rispettivi corsi di laurea. 

Acquisizione delle informazioni da parte degli studenti sui questionari OPIS. 

Discussione sulla relazione annuale. 

Approvazione verbale. 

Varie ed eventuali. 

 

21/10/2025  

Relazione annuale: discussione e deliberazioni. 

Approvazione verbale. 

Varie ed eventuali. 

 

07/11/2025  

Relazione annuale: discussione e deliberazioni,  

Firme,  

Approvazione verbale 

 

2/12/2025  

Revisione modifiche al Relazione '24,  

Discussione,  

Firme 

 

 

 

 

 

 



   

  
 QUADRO DI SINTESI 

 

QUADRO PRINCIPALI CRITICITA’ 

AZIONI DI 

MIGLIORAMENTO 

PROPOSTE 

Quadro A • Percezione di insufficienti conoscenze 

preliminari, soprattutto tra i non frequentanti 

(oltre il 35% di risposte negative;  

• Percezione di un carico di studio non 

proporzionato in alcuni insegnamenti, più 

marcata negli studenti non frequentanti;  

• Richieste ricorrenti di miglioramento del 

materiale didattico e del coordinamento tra gli 

insegnamenti. 

• Bisogno rilevante di supporto didattico e 

di maggiore chiarezza sui prerequisiti 

• Rafforzare attività dedicate 

alle conoscenze di base 

(moduli introduttivi, lezioni 

propedeutiche, materiali 

integrativi). 

• Migliorare il coordinamento 

orario e contenutistico tra 

gli insegnamenti, riducendo 

sovrapposizioni e carichi 

concentrati. 

• Potenziare tutorati, 

supporto didattico ed 

eventuali prove intermedie 

per gli insegnamenti con 

maggiori criticità. 

• Fornire con maggiore 

anticipo i materiali didattici 

e verificarne la qualità e 

l’omogeneità. 

• Monitorare con attenzione 

le esigenze degli studenti 

lavoratori e dei non 

frequentanti, che 

rappresentano una quota 

significativa della 

popolazione. 

 

 

 

 

 

Quadro B 

 

• Variabilità nella qualità e nella disponibilità 

del materiale didattico, soprattutto per gli 

studenti non frequentanti. 

• Richiesta ricorrente di fornire i materiali con 

maggiore anticipo. 

• Carenze percepite nel coordinamento tra 

alcuni insegnamenti. 

• Accesso e fruizione dei materiali meno 

agevoli per studenti lavoratori e non 

frequentanti. 

 

• Garantire una migliore 

uniformità e qualità del materiale 

didattico, anche attraverso una revisione 

collegiale tra docenti. 

• Assicurare la pubblicazione 

tempestiva dei materiali, con particolare 

attenzione agli studenti non 

frequentanti. 

• Potenziare le attività di supporto 

didattico (tutorati, esercitazioni, 

momenti di chiarimento). 

• Migliorare il coordinamento tra 

insegnamenti per evitare 

sovrapposizioni tematiche e alleggerire 

il carico complessivo. 

• Monitorare annualmente 

l’efficacia delle azioni intraprese 

attraverso i successivi cicli OPIS. 



   

 

 

Quadro C 

• Necessità di monitorare i risultati 

TOLC e l’efficacia del recupero 

OFA. 

• Incompletezza o disomogeneità di 

alcune informazioni nel Course 

Catalogue, inclusa la versione 

inglese. 

 

• Aggiornare costantemente 

la pagina relativa ai singoli 

insegnamenti in versione 

italiana e inglese, nella 

pagina online Course 

Catalogue. 

 

Quadro D • Ridotto numero di iscritti  • Potenziare orientamento 

anche in regioni limitrofe  

 

Quadro E 
 

• Versione inglese Course Catalogue 

 

• inserimento e traduzione 

contenuti in lingua inglese 

Quadro F • diseguale carico didattico nei semestri 
• monitorare la distribuzione del 

carico didattico nei due semestri 
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   A Analisi e proposte su gestione e utilizzo dei questionari relativi all’opinione degli studenti 

 

La CPDS ritiene parzialmente appropriata la discussione e la valutazione delle schede OPIS da parte del CdS 

relativamente ai dati aggregati e disaggregati dei questionati 23/24 in commissione AQ (15.10.24) e in CdS 

(19.11.24).   

 

La CPDS ha analizzato i questionari OPIS dell’a.a. 2023/2024 relativi agli studenti con frequenza pari o 

superiore al 50% (244 questionari, grado di copertura 88%) e agli studenti con frequenza inferiore al 50% (77 

questionari, grado di copertura 83%). L’analisi è stata effettuata applicando le soglie previste dalle Linee Guida 

(20% per i dati aggregati e 30% per i dati disaggregati), ritenute idonee a evidenziare eventuali criticità. 

 

Dai dati emerge un quadro complessivamente positivo per gli insegnamenti: la soddisfazione complessiva degli 

studenti frequentanti raggiunge il 92% di risposte positive (“più sì che no” e “decisamente sì”), mentre tra i non 

frequentanti il valore scende ma resta comunque positivo (72% di risposte favorevoli). Tale differenza conferma 

la necessità di continuare a distinguere le due popolazioni nell’interpretazione dei risultati. Si rilevano alcune 

criticità puntuali: per le conoscenze preliminari, il 16% degli studenti frequentanti dichiara difficoltà 

(“decisamente no” + “più no che sì”), mentre tra i non frequentanti la percentuale sale oltre il 35%. Anche il 

carico di studio risulta proporzionato nella maggior parte dei casi (circa 70% di risposte positive tra i 

frequentanti), ma presenta un livello più elevato di percezione negativa tra i non frequentanti (oltre il 27% indica 

che il carico non è proporzionato). Questi aspetti sono stati attenzionati anche dal CDS. 

 

Tra i suggerimenti liberi degli studenti frequentanti che, per quanto in percentuali ridotte andrebbero 

attenzionati, emergono richieste ricorrenti di: (i) maggiore coordinamento tra gli insegnamenti e riduzione delle 

sovrapposizioni; (ii) maggiore chiarezza e qualità del materiale didattico (13,5% delle risposte); (iii) 

potenziamento delle conoscenze di base (13,5%). Gli studenti non frequentanti segnalano principalmente 

esigenze legate al carico complessivo (23,4% chiede alleggerimento), alla necessità di prove intermedie (15,6%) 

e alla richiesta di materiale didattico fornito con maggiore anticipo (3,9%).  

 

Criticità:  

• Percezione di insufficienti conoscenze preliminari, soprattutto tra i non frequentanti (oltre il 35% di 

risposte negative;  

• Percezione di un carico di studio non proporzionato in alcuni insegnamenti, più marcata negli studenti 

non frequentanti;  

• Richieste ricorrenti di miglioramento del materiale didattico e del coordinamento tra gli insegnamenti. 

• Bisogno rilevante di supporto didattico e di maggiore chiarezza sui prerequisiti 

 

Proposte di miglioramento:  

• Rafforzare attività dedicate alle conoscenze di base (moduli introduttivi, lezioni propedeutiche, materiali 

integrativi). 

• Migliorare il coordinamento orario e contenutistico tra gli insegnamenti, riducendo sovrapposizioni e 

carichi concentrati. 

• Potenziare tutorati, supporto didattico ed eventuali prove intermedie per gli insegnamenti con maggiori 

criticità. 

• Fornire con maggiore anticipo i materiali didattici e verificarne la qualità e l’omogeneità. 

• Monitorare con attenzione le esigenze degli studenti lavoratori e dei non frequentanti, che rappresentano 

una quota significativa della popolazione. 
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Fonti documentali di riferimento 
Scheda di monitoraggio 
Relazione annuale NdV  
Questionari OPIS 

Segnalazioni provenienti dagli studenti in CPDS 
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B Analisi e proposte in merito a materiali e ausili didattici, laboratori, aule, attrezzature, in relazione 

al raggiungimento degli obiettivi di apprendimento al livello desiderato  

 

 

La CPDS ha analizzato i risultati dei questionari OPIS 2023/2024 degli studenti frequentanti (244 questionari) 

e non frequentanti (77 questionari), dai quali emerge una valutazione complessivamente positiva dei materiali e 

degli ausili didattici impiegati negli insegnamenti. In continuità con tali evidenze, la CPDS esprime un giudizio 

favorevole anche sull’adeguatezza delle metodologie di trasmissione delle conoscenze e competenze adottate 

dal CdS e sulla coerenza dei materiali didattici con i livelli di apprendimento attesi, come confermato dalla 

matrice di Tuning. 

 

Per quanto riguarda gli studenti frequentanti, l’adeguatezza del materiale didattico risulta elevata: oltre il 92% 

degli studenti esprime un giudizio positivo (“più sì che no” o “decisamente sì”). In modo analogo, le attività 

didattiche integrative (tutorati, esercitazioni, laboratori), quando presenti, sono ritenute utili dall’94% degli 

studenti. Anche la reperibilità dei docenti per chiarimenti riceve riscontri molto favorevoli (oltre il 95%)  

 

Tra gli studenti non frequentanti, i giudizi rimangono complessivamente positivi ma con una maggiore 

variabilità. L’adeguatezza del materiale didattico è valutata positivamente dal 75% degli studenti, mentre circa 

il 17% segnala difficoltà. In diversi casi emergono richieste di maggiore chiarezza e maggiore disponibilità del 

materiale in anticipo rispetto alle lezioni. Anche le attività integrative e il supporto da parte dei docenti 

risultano apprezzati, ma con una quota più alta di risposte negative rispetto ai frequentanti  

 

Dai suggerimenti aperti emergono inoltre indicazioni riguardo a: (i) miglioramento della qualità del materiale 

didattico (13,5% dei frequentanti e 10,4% dei non frequentanti); (ii) necessità di anticipare la pubblicazione dei 

materiali (7,4% e 3,9%); (iii) rafforzamento dell’attività di supporto didattico (8,2% e 9,1%).  

 

Nel complesso, i dati OPIS confermano che le risorse didattiche utilizzate dai docenti risultano adeguate ai 

livelli di apprendimento attesi, ma evidenziano anche margini di miglioramento, in particolare per facilitare 

l’accesso ai materiali da parte degli studenti lavoratori e non frequentanti.  

 

Non sono presenti dati AlmaLaurea per mancato raggiungimento del n minimo di rispondenti ai questionari. 
 

Criticità:  

• Variabilità nella qualità e nella disponibilità del materiale didattico, soprattutto per gli studenti non 

frequentanti. 

• Richiesta ricorrente di fornire i materiali con maggiore anticipo. 

• Carenze percepite nel coordinamento tra alcuni insegnamenti. 

• Accesso e fruizione dei materiali meno agevoli per studenti lavoratori e non frequentanti. 

 

Proposte di miglioramento:  

• Garantire una migliore uniformità e qualità del materiale didattico, anche attraverso una revisione 

collegiale tra docenti. 

• Assicurare la pubblicazione tempestiva dei materiali, con particolare attenzione agli studenti non 

frequentanti. 

• Potenziare le attività di supporto didattico (tutorati, esercitazioni, momenti di chiarimento). 

• Migliorare il coordinamento tra insegnamenti per evitare sovrapposizioni tematiche e alleggerire il carico 

complessivo. 

• Monitorare annualmente l’efficacia delle azioni intraprese attraverso i successivi cicli OPIS. 
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Fonti documentali di riferimento: 

 

Verbali CdS - Segnalazioni provenienti da studenti CPDS 

Matrice di Tuning 

Scheda di Monitoraggio 

Questionari OPIS 
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C Analisi e proposte sulla validità dei metodi di accertamento delle conoscenze e abilità acquisite dagli studenti 

in relazione ai risultati di apprendimento attesi 

 

Per quanto riguarda l’impianto generale del CdS, le informazioni relative alle conoscenze richieste in ingresso, 

alle modalità di verifica e alle iniziative di recupero degli OFA risultano chiaramente descritte nella pagina 

online del CdS, nel regolamento didattico e nella scheda SUA. Il possesso delle conoscenze in ingresso è 

verificato tramite TOLC, il cui esito non preclude l’immatricolazione, ma può determinare l’assegnazione degli 

OFA. Alla luce delle criticità emerse nei questionari OPIS in merito alle conoscenze pregresse, la CPDS ritiene 

opportuno che il CdS effettui una valutazione attenta e costante dei risultati TOLC e un monitoraggio puntuale 

delle attività di recupero degli OFA attribuiti agli studenti. 

 

Sul piano della trasparenza informativa, la CPDS ha rilevato che le informazioni relative a obiettivi formativi, 

prerequisiti, contenuti, metodi didattici, modalità di verifica e bibliografie dei singoli insegnamenti devono 

essere pubblicate in modo completo e aggiornato anche nella versione inglese del Course Catalogue. Per alcuni 

insegnamenti permangono carenze o incompletezze che potrebbero incidere sulla preparazione delle prove 

d’esame, soprattutto per gli studenti non frequentanti. 

 

L’analisi dei dati OPIS evidenzia un quadro complessivamente positivo. Tra gli studenti frequentanti, le 

modalità d’esame risultano chiare e la coerenza fra quanto dichiarato sul sito e quanto svolto in aula supera il 

95% di risposte positive. Anche la reperibilità dei docenti e la chiarezza espositiva contribuiscono a una 

percezione complessivamente favorevole dei metodi di accertamento. 

 

Tra gli studenti non frequentanti il quadro resta positivo, ma con maggiore variabilità: circa il 21% segnala 

difficoltà nella comprensione delle modalità d’esame.  

 

La pagina online del CdS, e in particolare il calendario degli esami gestito dal Dipartimento, risulta ben 

organizzato, esaustivo e pubblicato con tempistiche adeguate, secondo quanto percepito anche dalla 

componente studentesca. Dall’opinione degli studenti emerge inoltre che il CdS dispone di un sistema adeguato 

di comunicazione delle regole relative allo svolgimento di verifiche intermedie e finali. 

 

Nel complesso, i metodi di accertamento risultano validi, trasparenti e coerenti con i risultati di apprendimento 

attesi; tuttavia, alcune criticità legate ai prerequisiti, alla completezza delle informazioni e al supporto agli 

studenti non frequentanti richiedono attenzione. 

 

Criticità:  

• Necessità di monitorare i risultati TOLC e l’efficacia del recupero OFA. 

• Incompletezza o disomogeneità di alcune informazioni nel Course Catalogue, inclusa la versione 

inglese. 

 
Proposte di miglioramento:  

• Aggiornare costantemente la pagina relativa ai singoli insegnamenti in versione italiana e inglese, nella 

pagina online Course Catalogue. 

 

Fonti documentali di riferimento 

 
Verbali CdS 
Schede insegnamenti (pagina Course Catalogue CdS) 

Questionari OPIS 
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D Analisi e proposte sulla completezza e sull’efficacia del Monitoraggio annuale e del Riesame ciclico  

 
La CPDS, esaminata la Scheda di Monitoraggio Annuale (SMA) del CdS in Turismo sostenibile e preso atto 

dell’assenza di alcuni indicatori ANVUR — condizione attesa per un corso attivo solo dall’a.a. 2021/2022 — 

rileva che il CdS ha svolto un’analisi adeguata e documentata dei dati disponibili sia in sede di Commissione 

AQ sia in Consiglio di CdS (verbale 17/10/2024). 

 

Nonostante l’assenza di indicatori relativi all’occupazione dei laureati (iC06, iC06BIS, iC06TER), al grado di 

soddisfazione dei laureandi (iC25) e agli abbandoni (iC24), la CPDS valuta complessivamente esauriente 

l’analisi svolta dal CdS sugli indicatori effettivamente disponibili nella SMA. In particolare, il CdS ha rilevato 

elementi di forza quali la progressiva crescita delle immatricolazioni (iC00a: 17 immatricolati nel 2021, 35 nel 

2023, 25 nel 2024) e ha individuato azioni correttive coerenti, focalizzate sull’orientamento e sulla stipula di 

convenzioni territoriali. Tuttavia, tali azioni non riportano ancora tempistiche o modalità operative puntuali. 

 

In merito agli indicatori sulla regolarità degli studi, il CdS ha correttamente analizzato i dati iC01. L’indicatore 

mostra valori stabili: 50,0% nel 2021, 47,4% nel 2022, 66,7% nel 2023. 

 

Gli indicatori di efficacia, invece, non risultano disponibili nella scheda (iC02 per i laureati entro la durata 

normale, iC06 per l’occupazione a un anno), impedendo al CdS una valutazione completa di questa 

dimensione. La CPDS condivide pertanto la necessità di basarsi, per ora, sui soli indicatori relativi alla 

progressione delle carriere, ai CFU conseguiti e alla continuità degli studi.  

 

La CPDS rileva inoltre che il CdS sta procedendo alla revisione dell’offerta formativa per il prossimo anno 

accademico, come riportato nella SMA, in risposta alla necessità di consolidare l’identità del corso e rendere 

più mirato il processo di orientamento. 

 

Nel complesso, la CPDS ritiene accurato il processo di monitoraggio del CdS rispetto alle due dimensioni 

principali: 1) regolarità degli studi e 2) efficacia, considerando le limitazioni informative. Tuttavia, invita il 

CdS a rafforzare ulteriormente la comunicazione dei risultati, l’utilizzo della piattaforma e-learning e le attività 

di coinvolgimento degli studenti nel monitoraggio della qualità. 

 

Criticità:  

• Ridotto numero di iscritti,  

 

Eventuali proposte di miglioramento:  

• Rafforzare le azioni di monitoraggio e relazionali con le soggettività del territorio, oltre all’orientamento presso le 

scuole, rafforzare l’utilizzo della piattaforma e-learning, anche come strumento utile a favorire l’apprendimento da 

parte degli studenti lavoratori,  

 

Fonti documentali di riferimento 

Verbali CdS  
Scheda di Monitoraggio 
Indicatori ANVUR (a disposizione) 
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Le informazioni disponibili nelle parti pubbliche della SUA-CdS, presenti nella pagina del CdS sul sito di 

Ateneo, risultano complessivamente chiare e complete: obiettivi formativi, competenze attese, sbocchi 

occupazionali, requisiti di accesso, risultati di apprendimento e articolazione del percorso formativo sono 

adeguatamente descritti. Tali evidenze trovano riscontro nella scheda SUA, dalla quale emerge come 

l’organizzazione didattica del CdS favorisca lo sviluppo dell’autonomia di giudizio degli studenti, anche 

attraverso la possibilità di scelta degli insegnamenti opzionali e la presenza di attività quali project work e 

case studies. La chiarezza delle informazioni e la comprovata reperibilità dei docenti contribuiscono a 

garantire un efficace sostegno allo studente, agevolato anche da un rapporto numerico docenti-studenti 

favorevole. Le opinioni dei laureati confermano una percezione positiva di questi aspetti. 

 

Criticità: 

È emersa la necessità di un aggiornamento più costante della versione inglese delle sezioni pubbliche della 

scheda SUA-L15 nella pagina web del CdS, poiché la manutenzione attuale risulta discontinua. 

 

Proposta di miglioramento: 

Si propone di definire un processo di manutenzione periodica della versione inglese delle sezioni pubbliche 

della scheda SUA-L15, individuando un referente o un piccolo gruppo di lavoro incaricato 

dell’aggiornamento semestrale e della verifica della coerenza tra la versione italiana e quella inglese 

 

Fonti documentali di riferimento 
Pagina web del CdS;  
SUA-CDS 

• Dare maggior rilievo alle iniziative internazionali presenti 

• Distribuire meglio gli insegnamenti nei due semestri per evitare un sovraccarico agli studenti, in 

maniera attinente ai reali obiettivi formativi del CdS 

 

Fonti documentali di riferimento 

Pagina web del CdS;  
SUA-CDS 

 

 
E Analisi e proposte sull’effettiva disponibilità e correttezza delle informazioni fornite nelle parti 

pubbliche della SUA-CdS 

 

 
 

F Ulteriori proposte di miglioramento 

 

 

 



 

 

 

 

 

Denominazione del Corso di Studio: Economia 

 

Classe: L18 

 

Sede: Teramo 

Organizzazione delle attività della CPDS 

La CPDS organizza lo svolgimento delle proprie attività di monitoraggio e valutative attraverso sottogruppi di 

lavoro, cui è affidata l’attività istruttoria preliminare alla discussione collegiale: la composizione è deliberata in 

sede collegiale, assicurando la partecipazione della componente studentesca in ogni fase delle attività. 

 

La Presidente Consuelo Diodati e i membri della nuova CPDS - nonostante siano subentrati alla precedente CPDS 

in data 07/ottobre/2025 come da decreto n. 42 - mantengono un assiduo contatto con i Presidenti dei Cds. 

 

La CPDS ha partecipato alle seguenti attività: 

• Audizione NdV (12/04/2024); 

• Riunione PQA (08/10/2025), incontro cui hanno partecipato i membri della neo-nominata commissione 

paritetica: Prof. Diodati, Prof. Bitumi, Prof. Franchi, Prof. Migliorelli. 

 

Riunioni della CPDS per la stesura della relazione annuale: 

 

15/10/2024 

Valutazione dei questionari OPIS 2023/2024.  

Relazione annuale 2024: criteri valutativi, organizzazione dei lavori e conseguenti deliberazioni.  

Monitoraggio didattica.  

Varie ed eventuali. 

 

30/10/2024  

Relazione annuale: discussione e conseguenti deliberazioni,  

Varie ed eventuali.  

 

14/01/2025 

Relazione annuale: revisione osservazioni PQA e deliberazioni 

Monitoraggio della didattica 2024/2025 

Varie ed eventuali 

 

12/06/2025  

Valutazione Opis I sem. 24/25 secondo Nota tecnica NdV 05.06.25.  

Audizioni NdV 25-27: organizzazione CPDS e deliberazioni.  



 

CdS LM62 - monitoraggio raccomandazioni ANVUR 19.09.24 secondo Nota Coordinatore NdV 05.06.25: 

organizzazione CPDS e deliberazioni.  

Monitoraggio didattica 2024/2025.  

Varie ed eventuali.  

 

10/10/2025  

Presa d’atto nomine nuova commissione. 

Elezione presidente. 

Organizzazione dei lavori. 

Approvazione verbale. 

 

17/10/2025  

Discussione e approvazione dei criteri valutativi. 

Presa atto nomine studenti e rispettivi corsi di laurea. 

Acquisizione delle informazioni da parte degli studenti sui questionari OPIS. 

Discussione sulla relazione annuale. 

Approvazione verbale. 

Varie ed eventuali. 

 

21/10/2025  

Relazione annuale: discussione e deliberazioni. 

Approvazione verbale. 

Varie ed eventuali. 

 

07/11/2025  

Relazione annuale: discussione e deliberazioni,  

Firme,  

Approvazione verbale 

 

2/12/2025  

Revisione modifiche al Relazione '24,  

Discussione,  

Firme 
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QUADRO DI SINTESI 

 

QUADRO PRINCIPALI CRITICITÁ 

AZIONI DI 

MIGLIORAMENTO 
PROPOSTE 

Quadro A - Genericità delle azioni predisposte dal 

CdS per superare il problema delle 

carenze delle conoscenze di base 

- Predisporre “corsi zero” 

specifici per le esigenze degli 

studenti del CdS o lezioni a 

richiesta degli studenti, su 

materie base 

 

 

 

 

Quadro B 

 

- Calo dei docenti di ruolo (SSD di base e 

caratterizzanti) sul totale degli 

insegnamenti e delle ore svolte da 

docenti di ruolo e ricercatori B rispetto 

al monte ore totale erogato dal CdS 

 

- Politica mirata di 

reclutamento 

 

Quadro C 
 

 

 

Quadro D - Internazionalizzazione del CdS 

- Trend negativo degli abbandoni del 

CdS 

- Calo dei docenti di ruolo (SSD di base 

e caratterizzanti) sul totale degli 

insegnamenti; calo delle ore svolte da 

docenti di ruolo e ricercatori B rispetto 

al monte ore totale erogato dal CdS (v. 

Quadro B) 

- Non è stato normato ancora un sistema 

dei reclami degli studenti del CdS  

- Agevolare il soggiorno degli 

studenti del CdS in un ateneo 

straniero 

- Politica di reclutamento di 

docenti 

- Formalizzazione di un 

sistema di procedure per 

accogliere i reclami degli 

studenti  

Quadro E 

- Il testo di presentazione del CdS non ha 

una versione in inglese 
- Sul sito d’Ateneo fornire una 

presentazione del CdS in 

inglese 

Quadro F   
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A. Analisi e proposte su gestione e utilizzo dei questionari relativi all’opinione degli studenti 

 
Gestione dei questionari OPIS. Il Cds, nella riunione della Commissione AQ del 5/11/2024, ha recepito e 

analizzato i questionari OPIS relativi al I e al II semestre dell’AA 2023/24, analizzandoli in forma 

disaggregata ed aggregata, per frequentanti e non frequentanti. Le considerazioni della Commissione e le 

sue proposte di miglioramento sono state portate in Consiglio di CdS (19/11/24), approvate (in questa 

occasione il Presidente ha invitato le rappresentanze studentesche dell’AQ ad essere più presenti alle 

riunioni), ma sono state discusse in un Consiglio successivo (21/01/25). Nel merito, per ogni domanda tutte 

le risposte “Decisamente sì”, “Più sì che no” sommate assieme hanno superato la soglia dell’80% di 

valutazioni positive, tranne quella riguardante le conoscenze preliminari (frequentanti: “Decisamente no”, 

“più no che sì”: 21,9 %; non frequentanti: “Decisamente no”, “più no che sì”: 30,5%); d’altronde, come era 

emerso dalla riunione della Commissione AQ del 19/2/24, il problema era già stato rilevato per l’anno 

precedente. Nello specifico, per il I semestre 2023/24 sono state avanzate dagli studenti le seguenti 

richieste: necessità di maggiori conoscenze di base (frequentanti e soprattutto non frequentanti); richiesta di 

un miglioramento del materiale didattico, attivazione di insegnamenti serali (non frequentanti). I questionari 

del II semestre hanno rilevato la richiesta studentesca di un alleggerimento del carico didattico e anche qui 

di un miglioramento del materiale didattico. La Commissione AQ ha consigliato di intraprendere le 

seguenti azioni: 1. indicare agli studenti enciclopedie e fonti online per integrare le conoscenze di base dei 

differenti insegnamenti; 2. Ripensare temi e modalità di svolgimento dei “corsi zero” (per integrare le 

conoscenze di base) organizzati dal Dipartimento; 3. Per gli studenti non frequentanti organizzare attività 

didattiche ad hoc (anche non coincidenti con i corsi per studenti lavoratori). Il CdS ha accolto questi 

suggerimenti. Inoltre, con la Scheda di Monitoraggio Annuale, il CdS si è posto le seguenti azioni da 

intraprendere 1. Il potenziamento del tutorato del primo anno; 2- attivazione di corsi di recupero per 

discipline di base. 3. monitoraggio personalizzato delle carriere a rischio. 4. Offerta blended per studenti 

lavoratori (da verificare i risultati inizio 25/26).  

Revisione dei percorsi. Il CdS ha dimostrato di aver preso in considerazione gli indicatori della didattica 

attraverso i dati della Sua (cfr. Scheda di Monitoraggio Annuale 2025 del CdS, con i dati del 2024), che si 

presenta senza gravi problemi, con i principali indicatori tutti sopra la media dell’area Sud e isole 

(regolarità delle carriere, percentuale dei laureati in corso, laureati entro un anno oltre la durata, attrattività 

extra-regionale) anche se il più delle volte ancora sotto la media nazionale.  Il CdS ha inteso rafforzare 

l’attrattività del Corso attraverso un ampliamento dell’offerta formativa, con l’introduzione di nuovi 

insegnamenti (Crisis economics, Economia circolare, Scenari geo-economici) e soprattutto con l’attivazione 

di un nuovo indirizzo (Consulente finanziario in collaborazione con ANASF). Inoltre è proseguita 

l’integrazione del copro docente e sono stati soppressi gli insegnamenti a scelta con meno di 5 questionari 

OPIS.  

 

Criticità 

In merito al problema delle carenze delle conoscenze di base degli studenti, le azioni predisposte dal CdS 

sembrano ancora troppo generiche e poco incisive. Il CdS non ha ancora organizzato corsi ad hoc per 

studenti non frequentanti, come si era proposto. 

 

Eventuali proposte di miglioramento 

I “corsi zero” sono attualmente di pertinenza del Dipartimento, e forse andrebbero coordinati con il CdS se 

non proprio trasferiti al singolo CdS, per adattarli meglio alle specifiche esigenze degli studenti. 

 

 

Fonti documentali di riferimento: 

Scheda Sua Quadro B6 (opinioni studenti - Questionari OPIS) e quadro B7 (opinione laureati), 
Verbali Commissione AQ del CdS; Verbali dei Consigli del CdS.  
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B Analisi e proposte in merito a materiali e ausili didattici, laboratori, aule, attrezzature, in 

relazione al raggiungimento degli obiettivi di apprendimento al livello desiderato 

 

 
Il Cds – attraverso la Commissione AQ (5/11/2024) - ha tenuto conto dei dati dei questionari: è emersa 

principalmente la richiesta di un miglioramento del materiale didattico, per percentuali di risposte 

comunque contenute: per i frequentanti: il 14,5% il I semestre, 9,8% il II semestre (aggregati: 13,8%). Non 

frequentanti: 7,2% il I semestre, 10,3% il II semestre (aggregati: 8,7%). Inoltre, la richiesta di un 

alleggerimento del carico didattico (frequentanti I e II semestre: 13,8%, non frequentanti I e II semestre 

11,9%). Il giudizio sugli orari delle lezioni, le esercitazioni, sulle attività integrative, sulla capacità dei 

docenti di stimolare gli studenti è sempre lusinghiero, con la somma delle risposte: “Decisamente sì” e “più 

no che sì” che supera sempre la soglia dell’80%.  

Carico didattico dei docenti. Un dato rilevante ai fini della qualità della didattica del Cds è il calo della 

percentuale di docenti di ruolo, appartenenti ai SSD di base e caratterizzanti, sul totale degli 

insegnamenti (Sua, iC08) che passa dal 66,7% (2020) al 62,5% (2024). Dal 2020 al 2024 è risultato 

anche il calo delle ore di docenza dei docenti a tempo indeterminato sul totale delle ore erogate (iC19), che 

passa dal 72,3% del totale delle ore erogate al 67,5%; rispetto al totale delle ore; cala anche la percentuale 

delle ore sommate dei docenti a tempo indeterminato e di quelle dei ricercatori tempo determinato B (dal 

72% del 2020 al 67,5% del 2024) (iC19 BIS), mentre aumenta di poco la percentuale delle ore docenti a 

tempo indeterminato, ricercatori B e A: dal 72,3% del 2020 al 75% del 2024. Inoltre, si registra un 

contenuto aumento dell’indicatore nel rapporto studenti iscritti al CdS-docenti, che comunque è attribuibile 

anche al dato positivo dell’aumento degli studenti (cfr. iC27). Il CdS nella Scheda di Monitoraggio Annuale 

2025 (Obiettivo 5, punto 2) ha preso atto di queste problematiche, e – nello specifico - della necessità 

rafforzare il proprio corpo docente di ruolo rispetto ai contrattisti, in particolare per la copertura dei SSD 

base e caratterizzanti. Ha identificato le seguenti risorse: reclutamento e programmazione del fabbisogno di 

personale docente; fondi di Ateneo e dipartimentali; collaborazione con altri CdS affini.  

Dalla valutazione dei laureati (Sua, B7) dell’adeguatezza di laboratori, aule, biblioteche e ausili alla 

didattica non emergono problemi e la soddisfazione si assesta sempre su ottime percentuali.  

 

 

Criticità  

La principale criticità che emerge è il calo delle ore svolte dai docenti di ruolo rispetto al monte ore 

complessivo erogato dal CdS. 

 

Proposte di miglioramento 

Coprire le aree disciplinari affidate ai docenti a contratto con docenti di ruolo, tramite immissione di nuovo 

personale nei ruoli 

  

Fonti documentali di riferimento 

 Scheda Sua del CdS; Sezione Sua (indicatori), Quadri B6, B7; Verbali Commissione AQ; Scheda di 

Monitoraggio Annuale del CdS 
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C Analisi e proposte sulla validità dei metodi di accertamento delle conoscenze e abilità acquisite 

dagli studenti in relazione ai risultati di apprendimento attesi 

 

Gli studenti non hanno ravvisato particolari problematiche in merito alle modalità di accertamento delle 

conoscenze. Le modalità di verifica (esami) sono giudicate idonee (Sua, B6: per i frequentanti: risposte 

“Decisamente sì” e “Più ì che no”: 91%; per i non frequentanti: 88,5%). I problemi riguardanti le 

conoscenze iniziali (cfr. anche il punto A della presente relazione) sono verificate inizialmente tramite test 

orientativi (organizzati dal Dipartimento di Scienze Politiche nel mese di settembre, con l’eventuale 

accertamento degli Obblighi Formativi Aggiuntivi = OFA); il CdS prevede per gli studenti con debiti 

formativi un tutor individuale per il recupero. Il CdS prevede un tutorato, con dei docenti di riferimento per 

gli studenti con debiti formativi (Sua, A3.a). Inoltre, esistono a livello di Dipartimento dei “corsi zero” per 

fornire agli studenti del primo anno le conoscenze di base mancanti. Nella Scheda di Monitoraggio Annuale 

tra le azioni da intraprendere il CdS ha previsto il potenziamento del tutorato del primo anno (con sportelli 

di supporto, mentoring tra pari, attività online) e anche corsi di recupero e percorsi per discipline di base del 

Corso (matematica, statistica, economia aziendale: cfr. quanto emerso dagli audit del Cooperative Learning 

Day riportati nella riunione della Commissione AQ del 19/2/2024).  

Efficacia della presentazione del CdS. Nel testo della Sua la “domanda di formazione” e i risultati attesi per 

gli studenti sono presentati in modo chiaro. Anche le informazioni riguardanti la comunicazione delle 

conoscenze richieste per l’ammissione (A3.a), le modalità di ammissione (A3.b) i risultati di apprendimento 

richiesti (A3.b) anche gli obiettivi formativi specifici del Corso (A4.a), non presentano problemi; le schede 

riguardanti Conoscenza e comprensione e Capacità di applicare conoscenza e comprensione (A.4.b.1 e b2) 

sono scritte in modo chiaro e analitico.  Anche le informazioni sul CdS presenti sulla pagina del sito 

d’Ateneo, come anche il catalogo dei corsi sono esposte in modo facile ed accessibile.  

 

Criticità:  

Eventuali proposte di miglioramento:  

Fonti  documentali di riferimento:   

Sua, B6, Sua; quadri A3.a; A3.b; A4.b.;  

Pagina del CdS sul sito d’Ateneo;  

Schede insegnamento dei docenti
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D Analisi e proposte sulla completezza e sull’efficacia del Monitoraggio annuale e del Riesame 

ciclico 

 
La Scheda di Monitoraggio Annuale ha recepito e correttamente e analizzato gli indicatori di valutazione; 

sono stati presi in considerazione gli indicatori della didattica, che presentano dei buoni trends (iC01 – 

iC08); gli indicatori dell’internazionalizzazione (iC10-iC12), dove invece persistono diverse problematiche; 

gli indicatori riguardanti ulteriori dati per la valutazione della didattica (iC13-iC20), dai quali fuoriesce il 

calo delle ore della docenza di ruolo (iC19); e gli indicatori di approfondimento per la sperimentazione:   

percorso di studio e regolarità delle carriere (iC21-iC24), dove il CdS evidenzia il calo di numero di 

immatricolati che si laureano entro il triennio (iC22), e l’aumento degli abbandoni (iC24); soddisfazione e 

occupabilità; consistenza e qualificazione del corpo docente (iC27-iC28). Tra questi ultimi punti il CdS 

inserisce erratamente una osservazione riguardante il calo dei docenti nei SSD base e caratterizzanti (che va 

riferito all’indicatore iC08). La SMA rileva anche l’aumento dell’indicatore del rapporto studenti 

iscritti/docenti, complessivo e applicato al primo anno, che comunque può indicare anche una variazione in 

positivo, dipendente dall’aumento degli iscritti. 

 

Obiettivi e azioni. La SMA prevede differenti obiettivi da realizzare, con le rispettive azioni e mezzi per 

raggiungere tali obiettivi. 1. Il primo punto è il rafforzamento dell’attrattività del CdS, per i quale sono 

elencate diverse azioni già intraprese, come l’inserimento nel CdS di nuovi insegnamenti, l’istituzione di un 

nuovo indirizzo per Consulenti finanziari, e altre attività (cfr. SMA); la Scheda identifica anche le risorse e i 

tempi di scadenza e verifica. Come indicatori di monitoraggio fa qui riferimento al dato degli immatricolati 

puri. 2. Sulla regolarità delle carriere la SMA prevede potenziamento del tutorato nel primo anno, corsi di 

recupero, monitoraggio personalizzato delle carriere. Come indicatori sono stati presi in considerazione la 

percentuale di iscritti regolari (iC01), la percentuale degli studenti con 40 o più cfr al primo anno (iC13), la 

percentuale di prosecuzione al II anno (iC14); quella degli abbandoni dopo N+1 (iC24). Tutti i trends dei 

primi tre indicatori sono positivi negli ultimi anni, tranne l’ultimo. 3. Il terzo obiettivo che prende in 

considerazione la SMA è il rafforzamento dell’internazionalizzazione, che rappresenta l’elemento di 

maggiore fragilità del CdS. La Scheda identifica varie azioni da intraprendere (come l’incremento delle 

convenzioni Erasmus+, un percorso a doppio titolo con università estere, un rafforzamento di attività 

didattiche in lingua inglese, incentivi per gli studenti in mobilità ecc. Sono presi come riferimento gli 

indicatori iC10 (cfu conseguiti all’estero), % laureati con 12 o più cfu conseguiti all’estero, iC12 % studenti 

con titolo di accesso estero, e il numero di convenzioni Erasmus attive. Per i primi due indicatori, che sono i 

più problematici, vengono posti degli obiettivi di miglioramento (entro 2027). 4. Occupabilità. Gli 

indicatori in questo ambito stanno seguendo un buon trend, e la SMA lo registra: laureati occupati dopo 1 

anno (iC06), % contratti regolari (iC06 bis), convenzioni per i tirocini attive, eventi numero eventi career 

day, placement. 5. Copertura SSD e qualificazione del corpo docente. Tutto il contesto vede una 

flessione dei dati, l’indicatore iC08 (copertura SSD di base e caratterizzanti cala dal 77,8% (2023) al 

62,5% (2024); così anche le ore di didattica erogate dai docenti di ruolo: dal 72% (2020) a 67,5% (2024); 

per questi parametri la SMA si pone degli obiettivi di miglioramento da raggiungere nel 2027. Anche un 

innalzamento del numero dei docenti del CdS a tempo indeterminato (da 18 a 22). Di fronte a questi 

problemi il CdS si pone come obiettivo quello di rafforzare i SSD di base e caratterizzanti tramite nuove 

assunzioni e di aumentare le quote di ore di didattica dei docenti incardinati, riducendo progressivamente il 

ricorso ai contrattisti. 

  

Obiettivi e azioni (in coerenza con il Rapporto di riesame ciclico). Le principali criticità del CdS, con gli 

obiettivi da raggiungere in vista di un miglioramento, come anche l’identificazione dei mezzi 

adeguati, sono rilevate dal Rapporto d Riesame Ciclico (RRC) e dalla Scheda di Monitoraggio 

Annuale in modo non sempre sovrapponibile. Il RRC prende in effetti in considerazione 

l’internazionalizzazione del Corso di Studio (D.CDS.2.4); tuttavia non inserisce le criticità legate a questo 

aspetto del CdS tra gli obiettivi e le azioni da intraprendere. 1. Rispetto alla SMA il Rapporto è molto più 

dettagliato in merito alle strategie per il miglioramento del CdS. Importante per rendere le materie di  
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studio coerenti con gli obiettivi formativi è stata l’introduzione del c.d. Cooperative learning Day (cfr. RRC, 

p.54), e soprattutto – dal 2023 - la Matrice di Tuning, oltre al monitoraggio costante dell’andamento del 

CdS, tutorato, razionalizzazione degli orari, calendario didattico pensato per permettere agli studenti di 

concludere la carriera nei tempi utili; lo stato di avanzamento delle azioni correttive è riportato. Manca 

ancora una formalizzazione delle procedure dei reclami. Il Rapporto prevede di introdurre nel 

Regolamento del CdS la figura di un responsabile della procedura (tempo previsto: aa. 2025/26). 2. La 

coerenza dell’offerta formativa con gli obiettivi formativi è garantita dal Cooperative learning Day, e dalla 

Matrice di Tuning (con una elaborazione biennale). 3. Tra le azioni di miglioramento il RRC prevede il 

monitoraggio delle carriere degli studenti, che deve tenere conto degli indicatori iC13 e iC17 (con verifica 

semestrale). La SMA invece riporta gli obiettivi di miglioramento che il CdS si era posto, coerentemente 

con quelli del RRC. Sono riportati gli indicatori per singola azione, con i risultati raggiunti 2024. 

L’attrattività della carriera (immatricolati puri iC00b) passa da 45 (2022) a 70 (2024); anche il numero delle 

convenzioni per i tirocini aumenta. 2. Il secondo obiettivo è il miglioramento delle carriere (cfr. RRC, p. 62) 

prevede azioni da intraprendere, risorse e tempi di esecuzione e verifica. Il CdS dimostra di aver raggiunto i 

miglioramenti che si era posto (iC01): % iscritti regolari, da 43,8% (2020) a 47.3% (2023); iC13: % CFU 

eguali o maggiori di 40 al primo anno, da 43,2% (2020) al 47,3% (2023). iC14: % prosecuzione al II anno: 

da 61,9% al 71,4%. Il CdS non riesce invece a invertire il numero degli abbandoni della carriera dopo 

N+1 (iC24): peggiora da 23,9% (2020) addirittura a 50,9% (2023). Le azioni decise per invertire il trend 

dell’ultimo indicatore sono principalmente il tutorato e l’orientamento in itinere. 3. Internazionalizzazione. 

Anche su questo punto il numero di Cfu conseguiti dagli studenti del CdS all’estero negli ultimi anni 

scende dal 22‰ al 6,2%. Le azioni proposte sono: più convenzioni Erasmus, attivazione di un doppio 

titolo e borse per la mobilità. 4. Occupabilità. In questo settore il CdS ha ottenuto importanti successi e i 

due indici scelti sono migliorati negli anni: iC06 % occupati a 1 anno dal 14% (2020) al 44,4% (2024); e 

iC06bis: % contratti regolari dall’8,8% (2020) al 44,4 (2024). 5. Copertura SSD e qualificazione del 

corpo docente: sia l’indicatore iC08 (Copertura SSD) che iC19 (Percentuale di ore dei docenti di ruolo per 

settori scientifico disciplinari di base e caratterizzanti sul totale) peggiorano: il primo da 72,2% (2020) al 

62,5% del 2024; il secondo da 66,7% (2020) al 67,5% (2024). La Scheda prevede per questo punto dei piani 

di reclutamento e l’ottimizzazione dei carichi didattici.  

 
Criticità: Sia il Rapporto di Riesame Ciclico che la Scheda di Monitoraggio Annuale (anche in rapporto 

agli obiettivi che si era posto il RRC), hanno analizzato l’andamento del CdS alla luce degli indicatori 

ANVUR. Sia alla luce dell’analisi della SMA, che da quella pluriennale del Riesame si deve rilevare che 

non tutti i problemi del Corso sono stati risolti rispetto agli obiettivi che erano stati posti, né le azioni messe 

in opera fino ad ora per risolvere tali problemi si sono dimostrate efficaci. Permango fondamentalmente le 

seguenti problematicità: a. l’internazionalizzazione del CdS; b. il trend negativo degli abbandoni; c. il 

calo delle ore svolte dai docenti incardinati e dai ricercatori di tipo B in rapporto al monte ore totale 

erogato dal CdS.  

 

Eventuali proposte di miglioramento: in merito all’internazionalizzazione, il CdS sta discutendo 

l’istituzione di un corso in inglese; bisognerebbe comunque prevedere anche per l’attuale offerta formativa 

un periodo di soggiorno in un ateneo straniero per tutti gli studenti; il problema del calo del monte ore dei 

docenti incardinati può essere risolto con una politica mirata di reclutamento. 

 

Fonti documentali di riferimento: 

Scheda di Monitoraggio Annuale;  

Rapporto di riesame ciclico  
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E Analisi e proposte sull’effettiva disponibilità e correttezza delle informazioni fornite nelle 

parti pubbliche della SUA-CdS 
 

Nei documenti online (Scheda Sua ecc.) le caratteristiche di fondo e l’identità del CdS sono presentate con 

chiarezza; le abilità e le competenze necessarie sono esposte in modo adeguato. Gli obiettivi formativi e i 

risultati di apprendimento attesi sono presentati anche per area di apprendimento (giuridico, economico-

matematico-linguistico). L’offerta formativa e i due percorsi forniti (Economico gestionale e Consulente 

finanziario) sono descritti in una forma coerente e comprensibile. Le informazioni fondamentali sul Corso 

sono raggiungibili sul sito d’Ateneo in modo abbastanza facile ed intuitivo; Il sito si avvale di un apparato 

di icone che rendono agevole la ricerca dei contenuti del Corso. Tra i contenuti generali del CdS troviamo 

anche la classe di laurea di appartenenza (L18), la descrizione degli indirizzi, più in pdf i regolamenti 

didattici dei diversi anni accademici. Per i contenuti del Corso, sono presenti sulla schermata l’elenco degli 

insegnamenti, i programmi (Syllabus), le conoscenze richieste in ingresso e le informazioni sul test per 

accertare gli OFA; le informazioni sulla prova finale, i tirocini curricolari con l’elenco delle convenzioni e 

altri dati esplicativi dell’esperienza dei tirocini; gli sbocchi occupazionali; le informazioni sul sistema di 

garanzia della qualità. È inoltre presente una bacheca studenti sul canale Telegram, attivabile con un QR 

code. 

 

 

Criticità: il testo di presentazione del CdS non ha una versione in inglese 

 

 

Eventuali proposte di miglioramento: fornire sulla pagina del CdS sul sito d’Ateneo una versione in 

inglese delle informazioni principali riguardanti il Corso 

 

 

Fonti documentali di riferimento 

Pagina del Sito d’Ateneo del CdS.  

Scheda Sua 

 

 

 

F Ulteriori proposte di miglioramento 

 



 

 

 

 

 

Denominazione del Corso di Studio: Scienze politiche 

 

Classe: L36 

 

Sede: Teramo 

Organizzazione delle attività della CPDS 

La CPDS organizza lo svolgimento delle proprie attività di monitoraggio e valutative attraverso sottogruppi di 

lavoro, cui è affidata l’attività istruttoria preliminare alla discussione collegiale: la composizione è deliberata in 

sede collegiale, assicurando la partecipazione della componente studentesca in ogni fase delle attività. 

 

La Presidente Consuelo Diodati e i membri della nuova CPDS - nonostante siano subentrati alla precedente CPDS 

in data 07/ottobre/2025 come da decreto n. 42 - mantengono un assiduo contatto con i Presidenti dei Cds. 

 

La CPDS ha partecipato alle seguenti attività: 

• Audizione NdV (12/04/2024); 

• Riunione PQA (08/10/2025), incontro cui hanno partecipato i membri della neo-nominata commissione 

paritetica: Prof. Diodati, Prof. Bitumi, Prof. Franchi, Prof. Migliorelli. 

 

Riunioni della CPDS per la stesura della relazione annuale: 

 

15/10/2024 

Valutazione dei questionari OPIS 2023/2024.  

Relazione annuale 2024: criteri valutativi, organizzazione dei lavori e conseguenti deliberazioni.  

Monitoraggio didattica.  

Varie ed eventuali. 

 

30/10/2024  

Relazione annuale: discussione e conseguenti deliberazioni,  

Varie ed eventuali.  

 

14/01/2025 

Relazione annuale: revisione osservazioni PQA e deliberazioni 

Monitoraggio della didattica 2024/2025 

Varie ed eventuali 

 

12/06/2025  

Valutazione Opis I sem. 24/25 secondo Nota tecnica NdV 05.06.25.  

Audizioni NdV 25-27: organizzazione CPDS e deliberazioni.  



 

CdS LM62 - monitoraggio raccomandazioni ANVUR 19.09.24 secondo Nota Coordinatore NdV 05.06.25: 

organizzazione CPDS e deliberazioni.  

Monitoraggio didattica 2024/2025.  

Varie ed eventuali.  

 

10/10/2025  

Presa d’atto nomine nuova commissione. 

Elezione presidente. 

Organizzazione dei lavori. 

Approvazione verbale. 

 

17/10/2025  

Discussione e approvazione dei criteri valutativi. 

Presa atto nomine studenti e rispettivi corsi di laurea. 

Acquisizione delle informazioni da parte degli studenti sui questionari OPIS. 

Discussione sulla relazione annuale. 

Approvazione verbale. 

Varie ed eventuali. 

 

21/10/2025  

Relazione annuale: discussione e deliberazioni. 

Approvazione verbale. 

Varie ed eventuali. 

 

07/11/2025  

Relazione annuale: discussione e deliberazioni,  

Firme,  

Approvazione verbale 

 

2/12/2025  

Revisione modifiche al Relazione '24,  

Discussione,  

Firme 

 

 

 

 

 

 



  

  

 

 

QUADRO DI SINTESI 

 

QUADRO PRINCIPALI CRITICITÁ 
AZIONI DI MIGLIORAMENTO 

PROPOSTE 

 

 

1. necessità di maggiori conoscenze 

preliminari e di base 

 

Si raccomanda l’ulteriore potenziamento dei 

corsi zero attivati dal CDS. 

2. alleggerimento del carico didattico 

complessivo 

Si raccomanda un aumento del ricorso a prove 

intermedie durante lo svolgimento delle lezioni 

 

3. miglioramento della qualità del materiale 

didattico  

 

 

 

Si raccomanda la predisposizione del materiale 

didattico aggiuntivo, di qualità e facilmente 

disponibile sulle piattaforme d’Ateneo, inclusi 

eventuali tutorial per la consultazione 

Quadro B 

Mancata esplicitazione all’interno del 

regolamento didattico del CDS dei servizi 

previsti in favore degli studenti con DSA 

Si invita all’inserimento nel regolamento 

didattico delle iniziative di supporto e curriculari 

in favore degli studenti con DSA 

 

Quadro C   

Quadro D 

Necessità di avvio di un nuovo riesame 

ciclico 

 

Attivazione del Gruppo di riesame per l’avvio di 

nuovo riesame ciclico 

 

Quadro E 

I link presenti in SUA con rinvio esterno non 

sempre corrispondono alle pagine indicate e 

non sempre contengono informazioni 

aggiornate (es. componenti del gruppo 

assicurazione qualità). 

 

 

Si raccomanda al CDS il monitoraggio sulla 

rispondenza dei link presenti in SUA alle 

effettive pagine del CDS e dei relativi 

insegnamenti nonché la verifica sulla esattezza 

delle informazioni relative ad aspetti 

organizzativi del CDS. 

 

Quadro F  

Si raccomanda maggiore completezza nella 

redazione dei verbali di CDS e Commissione AQ;  

 

si raccomanda un più approfondito dibattito su 

tutti gli aspetti e gli indicatori della qualità della 

didattica, in particolare su dati AlmaLaurea e 

OPIS; 

 

si raccomanda di aggiornare in modo periodico il 

quadro A1.b relativo alle consultazioni con le 

organizzazioni rappresentative in modo da 

garantire uno sviluppo dell’offerta formativa 

coerente alle esigenze del mercato, in termini di 

occupazione e sviluppo personale e 

professionale; 

 

si invita a valutare l’attivazione del doppio titolo 

di laurea, vista la vocazione internazionale del 

CDS in Scienze politiche;  
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si suggerisce di deliberare preliminarmente i 

criteri e le soglie di criticità per la valutazione dei 

questionari OPIS, di cui allo stato non vi è traccia 

nei verbali disponibili;  

 

si raccomanda la discussione critica e completa 

degli esiti OPIS per entrambi i semestri in CDS e 

in Commissione AQ, con conseguente e puntuale 

verbalizzazione. 
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A Analisi e proposte su gestione e utilizzo dei questionari relativi all’opinione degli studenti (max 800 

parole) 

Il CdS non ha revisionato i percorsi, ma ha confermato l’offerta formativa (verb. 21.5.24 e 21.10.24).  

La CPDS evidenzia che dai dati aggregati delle opinioni degli studenti con frequenza pari o superiore al 50% 

A.A. 2023/2024 emergono profili nel complesso positivi e che non raggiungono soglie critiche: fornire più 

conoscenze di base (19.5%);alleggerire il carico didattico complessivo (14.7%); migliorare la qualità del 

materiale didattico (12.3%). Con poche differenze percentili, i medesimi esiti si riscontrano nei questionari 

di studenti con frequenza inferiore al 50%, sempre con dati aggregati: alleggerire il carico didattico 

complessivo (17.8%); migliorare la qualità del materiale didattico (17.8%); fornire più conoscenze di base 

(14.2%). Dai verbali di Commissione AQ e CDS non sembra emergere una discussione approfondita sugli 

OPIS 2023-24 né un’eventuale analisi in punto di razionalizzazione oraria, distribuzione temporale degli 

esami e attività di supporto. 

La CPDS rileva che nella riunione del 10.12.'24 (verb. di pari data) il CDS ha approvato la SMA con ampia 

illustrazione critica del Presidente ma senza una conseguente e documentata discussione collegiale; mentre si 

rileva una approfondita e critica analisi degli indicatori all’interno della scheda SMA. 

Quanto alla possibilità per docenti e studenti di rendere note agevolmente osservazioni e proposte di 

miglioramento, non è possibile effettuare un concreto monitoraggio sulla base di verbali e documenti 

disponibili.  

Il riscontro documentale disponibile non evidenzia inoltre dibattito in ordine alle rilevazioni dei laureandi e 

laureati (SUA) né in Commissione AQ né in CDS. 

La CPDS rileva come l’art. 17 reg. didattico disponibile on line disciplina la doppia procedura di reclamo 

attivabile dallo studente iscritto. Si segnala al riguardo che il regolamento contiene un erroneo richiamo al 

CDS in Politiche internazionali e non a quello di Scienze politiche. Si invita, pertanto, a una modifica. 

 

Dai questionari OPIS 2023-24 si riscontrano le seguenti criticità: 

A1 necessità di maggiori conoscenze preliminari e di base 

A2 alleggerimento del carico didattico complessivo 

A3 miglioramento della qualità del materiale didattico  

 

A seguire, le proposte di miglioramento per ciascuna criticità:  

Sub A1 

az1: ulteriore potenziamento dei Corsi 0 attivati dal CDS; 

az2: sensibilizzazione degli studenti all’idea che le conoscenze di base si costruiscano anche mediante la 

frequenza agli insegnamenti e mediante richiesta di colloqui al docente; 

azione 3: 

ob.: predisposizione del materiale didattico prima dell’inizio dell’a.a. in modo che gli studenti possano sanare 

eventuali gap nel possesso delle conoscenze di base. 

Sub A2 

az1: aumento delle prove intermedie; 

ob: migliore gestione e organizzazione delle tempistiche di studio dello studente 

Sub B3 

Az1: predisposizione del materiale didattico aggiuntivo, di qualità e facilmente disponibile sulle piattaforme 

d’Ateneo, inclusi eventuali tutorial per la consultazione 

ob: potenziamento dello studio autonomo e delle occasioni di formazione dello studente frequentante, non 

frequentante e lavoratore. 

 

Fonti documentali di riferimento: 

▪ a.a. 2023/24 RILEVAZIONE DELLE OPINIONI DEGLI STUDENTI CON FREQUENZA PARI, 

SUPERIORE E INFERIORE AL 50% Dipartimento di Scienze Politiche Corso di laurea in Scienze 

Politiche (L-36) 
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▪ Scheda Unica Annuale - Soddisfazione per il corso di studio concluso e condizione 

occupazionale dei laureati, dati aggiornati ad aprile 2025 

▪ Regolamento didattico del CDS in Scienze politiche  

▪ CDS verb. 21.5.24 e 10.12.24 
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B Analisi e proposte in merito a materiali e ausili didattici, laboratori, aule, attrezzature, in relazione al 

raggiungimento degli obiettivi di apprendimento al livello desiderato (max 800 parole) 

 

La CPDS esprime una valutazione positiva sull’adeguatezza delle metodologie di trasmissione delle 

conoscenze e competenze adottate dal CdS, nonché dei materiali e ausili didattici rispetto ai livelli di 

apprendimento attesi (cfr. matr. Tuning). La CPDS rileva altresì come la Commissione AQ ha evidenziato 

talune criticità nell’ambito di insegnamenti specifici, dando mandato al Presidente di sensibilizzare sia il 

docente di riferimento, sia gli stessi studenti (Comm. AQ verb.19.5.25).  

A integrazione degli OPIS, i dati AlmaLaurea (agg. aprile ‘25) confermano un quadro complessivamente 

positivo rispetto a didattica, organizzazione e servizi del CdS: per gli studenti con frequenza maggiore del 50% 

il carico di studio degli insegnamenti è adeguato alla durata del corso di studio con risposta decisamente sì 

pari al 66,7%, con risposta più sì che no pari al 33.3.%. 

Sulla corrispondenza tra materiale didattico, indicato e disponibile, programma dell’insegnamento e coerenza 

con gli obiettivi formativi non si rilevano criticità (fonte OPIS, dati relativi a stud. frequenza maggiore e minore 

50%). 

Nessuna criticità si rileva neppure sull’osservanza di orari di svolgimento di lezioni, esercitazioni e altre 

eventuali attività didattiche (fonte OPIS, dati relativi a stud. frequenza maggiore e minore 50%). 

Il 50% degli studenti intervistati con frequenza maggiore del 50% ritiene le attività didattiche integrative utili 

all’apprendimento; mentre il 63.1% degli studenti con frequenza maggiore del 50% afferma che i docenti 

stimolano e motivano l’interesse verso la disciplina; le attività pratiche non sono previste (fonte OPIS). 

Nessuna criticità si rileva sulla coerenza dello svolgimento degli insegnamenti con quanto dichiarato sul sito 

web del CDS.  

La CPDS rileva che l’Ateneo e il CDS (fonte quadro B5 SUA) prevedono attività curriculari e di supporto per 

gli studenti con disabilità al fine di predisporre strumenti didattici flessibili, con pagina web dedicata, ma il 

regolamento didattico non esplicita tale previsione, diversamente da quanto previsto per gli studenti lavoratori, 

che possono fruire di modalità aggiuntive/integrative di didattica riservata. Inoltre, al fine di favorire e 

migliorare l’apprendimento a distanza, il corso di studio si avvale della piattaforma e-learning d’Ateneo. 

Quanto ancora agli strumenti di flessibilità, il medesimo regolamento stabilisce che il CDS può prevedere 

l’attivazione di forme di insegnamento a distanza, anche intese come complementari o integrative delle attività 

di didattica di insegnamento frontale in aula. 

La CPDS evidenzia che l’Ateneo e il CDS prevedono supporto agli studenti fuori sede e stranieri con un 

servizio alloggio, come da pagina web. L’art. 11 reg. didattico prevede inoltre per lo studente-lavoratore o 

ogni altro studente con esperienza lavorativa il riconoscimento di pregresse acquisizioni sotto forma di 

tirocinio. 

L’accessibilità ai corsi e ai materiali didattici è garantita dalla piattaforma e-learning e dalla previsione del 

regolamento didattico di forme di insegnamento a distanza. 

La CPDS, sulla base degli indicatori iC05, iC27, iC28, contenuti nella SMA (agg. 4.10.25), rileva come 

sostenibili e adeguate la numerosità e la qualificazione dei docenti a sostenere le esigenze del CdS, tenuto conto 

dei contenuti scientifici e dell’organizzazione dello stesso. 

Tuttavia, occorre monitorare la numerosità, la qualificazione e il carico didattico anche in ragione delle 

quiescenze sopraggiunte e prossime, considerando anche le scadenze dei contratti RTD-A in forza presso il 

CDS. 

Sulla scorta degli esiti della rilevazione delle opinioni dei laureati, si riportano a seguire le singole voci sulla 

valutazione dell’adeguatezza dei laboratori, aule e ausili didattici: 

− Valutazione delle aule: non risultano criticità 

− Valutazione delle postazioni informatiche: i risultati attestano una valutazione elevata in termini di 

adeguatezza delle postazioni (68.2%), quasi in linea con la media di ateneo (74%). 

− Valutazione delle attrezzature per le altre attività didattiche (laboratori, esperienze pratiche): non 

risultano criticità 

− Valutazione delle biblioteche: non risultano criticità 
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Eventuali criticità:  

Si rileva mancata esplicitazione nel regolamento didattico del CDS di servizi previsti in favore degli studenti 

con DSA. 

 

Eventuali proposte di miglioramento: inserimento nel regolamento didattico delle iniziative di supporto e 

curriculari in favore degli studenti con DSA. 

 

Fonti documentali di riferimento: 

▪ Esiti rilevazione opinioni studenti; 

▪ Verbali della Comm. AQ.: verb. del 19.5.25 

▪ Quadro B3 – docenti titolari di insegnamento della SUA–CdS; 

▪ quadro B4 – infrastrutture della SUA–CdS; 

▪ Soddisfazione per il corso di studio concluso e condizione occupazionale dei laureati agg. aprile 2025 - 

SUA  

▪ Matrice di Tuning 

▪ quadro B6 - opinioni studenti della SUA-CdS; a.a. 2023/24 RILEVAZIONE DELLE OPINIONI DEGLI 

STUDENTI CON FREQUENZA PARI O SUPERIORE O INFERIORE AL 50% Dipartimento di 

Scienze Politiche Corso di laurea in Scienze Politiche (Classe L-36; Inserito nella SUA 2025 su portale 

Anvur) 

▪ indicatori di monitoraggio del CdS contenuti nella SMA 

• schede di insegnamento del CDS 
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C Analisi e proposte sulla validità dei metodi di accertamento delle conoscenze e abilità acquisite dagli 

studenti in relazione ai risultati di apprendimento attesi (max 800 parole) 

 

La CPDS rileva come le conoscenze in ingresso sono contenute nel regolamento didattico L36 (art. 7) 

disponibile on line e liberamente accessibile e chiaramente esplicitate nel quadro A3B della SUA.  

Il  possesso delle conoscenze iniziali è verificato, ai sensi dell’art. 8 del medesimo regolamento, mediante 

prova in ingresso non vincolante ai fini dell’iscrizione al Corso – ma con obblighi formativi aggiuntivi nel 

primo anno di corso, in caso di esito al di sotto della soglia minima delle conoscenze iniziali -, finalizzata alla 

verifica della padronanza della lingua italiana, con particolare attenzione alla comprensione del testo, alle 

conoscenze iniziali relative all’ambito storicogeografico e civico-istituzionale e alla attualità in relazione a 

grandi fenomeni sociali e politici.  

Dalla documentazione disponibile risultano efficacemente attivati i “Corsi 0” per l’acquisizione di conoscenze 

iniziali. Rispetto a questi ultimi, in continuità con la precedente relazione annuale, la CPDS invita a un 

ulteriore potenziamento. Si segnalano altresì i TOLC, per l’accertamento di le conoscenze di base su, tra 

l’altro, comprensione del testo e conoscenze acquisite e conoscenza della lingua inglese. La CPDS rileva che 

le informazioni su dette attività sono chiare e accessibili on line. 

La CPDS rileva che le eventuali carenze in ingresso attestate dall’esito della prova in ingresso al di sotto 

della soglia minima vengono recuperate con OFA nel primo anno di corso, come da regolamento didattico. 

La CPDS rileva che l’organizzazione didattica crea i presupposti per l’autonomia dello studente, come si 

evince dall’art.5 reg. did. e dai quadri A4.b e A4.c della SUA; si prevedono strumenti di guida e sostegno 

adeguati (ricevimenti) da parte dei docenti, che garantiscono flessibilità e supporto alla didattica. 

Il CDS definisce in modo chiaro tanto le prove finali (reg. did. e schede insegnamenti) quanto le prove di 

autovalutazione (quadro B5 SUA), avvalendosi in quest’ultimo caso anche della piattaforma e-learning. 

La CPDS reputa adeguate le modalità di verifica adottate per i singoli insegnamenti (cfr. schede insegnamenti) 

e finalizzate ad accertare il raggiungimento dei risultati di apprendimento attesi. 

A un riscontro effettuato dalla CPDS sulla piattaforma Course Catalogue, le modalità di verifica appaiono 

chiaramente descritte, anche in lingua inglese. 

Le modalità di verifica sono espressamente comunicate tramite accesso web alla Piattaforma Course 

Catalogue.  

 

Dall’analisi dei risultati della rilevazione delle opinioni degli studenti: 

I risultati delle OPIS relative a studenti con frequenza maggiore del 50%, evidenziano che le modalità di 

esame sono state definite in modo chiaro, con percentuale di 67.8% (risposta: decisamente sì); e 24.8% (più 

sì che no). I risultati OPIS relativi a studenti con frequenza minore del 50%, evidenziano che le modalità di 

esame sono state definite in modo chiaro, con percentuale di 52% (risposta: decisamente sì); e 32.7% (più sì 

che no). 

 

Eventuali criticità: ________________________________________________ 

Eventuali proposte di miglioramento: _________________________________ 

 

Fonti documentali di riferimento: 

▪ Regolamento didattico L36 

▪ OPIS 2023.24 

▪ Schede insegnamenti docenti 

▪ quadro A3.a - conoscenze richieste per l’ammissione della SUA-CdS; 

▪ quadro A3.b - modalità di ammissione della SUA-CdS; 

▪ quadro A4.b - risultati di apprendimento attesi della SUA-CdS; 

▪ quadro B1 – descrizione del percorso di formazione della SUA-CdS; 

▪ quadro C2 – efficacia esterna: dati ALMALAUREA. 
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D Analisi e proposte sulla completezza e sull’efficacia del Monitoraggio annuale e del Riesame ciclico  

 

La CPDS rileva come il CdS, nella SMA (dataset 15.7.25), abbia valutato gli indicatori di valutazione e 

inserito 2 azioni di miglioramento (Incremento del numero di studenti immatricolati e iscritti al primo anno; 

Miglioramento della regolarità dei percorsi formativi e riduzione del numero degli abbandoni).   
La CPDS, tramite accesso al portale SUA, quadro D4, e presa visione del documento caricato nell’apposita 

sezione, rileva che l’ultimo rapporto di riesame ciclico risale all’11.4.19. Dal documento emerge un’attenta e 

completa azione di monitoraggio, comprensiva della valutazione di tutti gli elementi elencati nelle schede 

ANVUR. Si rileva tuttavia la risalenza del documento di riesame e la necessità di una nuova attività di 

riesame, decorsi più di 5 anni. 

In carenza di Rapporto di riesame successivo al 2019, la CPDS rileva la difficoltà a verificare la risoluzione 

dei problemi individuati in precedenza, nonché a effettuare eventuali valutazioni in termini di efficacia delle 

soluzioni e delle azioni correttive sul CDS. 

Nell’ambito del CDS, il Consiglio discute in modo approfondito e collegiale sulla offerta formativa, sul 

coordinamento tra insegnamenti e sulle attività di supporto (cfr., ad es. verb. 15.7.’24). La Commissione AQ, 

sempre in sede collegiale, analizza le criticità con riguardo a taluni insegnamenti (verb. 19.5.’25), dando 

mandato al Presidente di effettuare singole interlocuzioni. 

 

Eventuali criticità: necessità di avvio di un nuovo riesame ciclico 

Eventuali proposte di miglioramento: attivazione del Gruppo di riesame per l’avvio di nuovo riesame 

ciclico 

 

Fonti documentali di riferimento: 

▪ Rapporto di Riesame Ciclico 2019 caricato sul portale SUA; 

▪ Scheda di monitoraggio annuale – anno 2024; dataset utilizzato 15.07.2025; discussa in Commissione 

AQ il 24.9.25 e il 21.10; discusso al CDS in data 21.10.2024. 

▪ verb. CDS del 21.10.2024 
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E Analisi e proposte sull’effettiva disponibilità e correttezza delle informazioni fornite nelle parti 

pubbliche della SUA-CdS  

 

La SUA (quadro A4a), il Regolamento didattico (artt. 2 e 3) il sito del CDS offrono una trattazione chiara ed 

esaustiva di tutti gli aspetti culturali, scientifici e professionalizzanti del CDS. Gli aspetti professionalizzanti 

del corso sono descritti in modo completo ed esaustivo nei quadri A2a e A2b SUA. 

Ciascun profilo culturale e professionale è corredato in modo chiaro e completo da una descrizione su 

conoscenze, abilità, competenze e sbocchi occupazionali nel quadro A2a SUA. 

La CPDS rileva che, da un riscontro sulla SUA, quadri A4B1, A4B2 e A4C, gli obiettivi formativi specifici 

e i risultati di apprendimento attesi (disciplinari e trasversali) sono declinati per aree di apprendimento (Area 

di apprendimento storico-politologica, giuridica, economico-quantitativa, politico-sociale, linguistica) e 

risultano coerenti con i profili professionali indicati nei quadri A2a e A2b.  

Sulla scorta del quadro A4a SUA, la CPDS rileva che sia l’offerta sia i percorsi formativi proposti dal CDS 

sono coerenti con gli obiettivi formativi definiti, nei contenuti disciplinari e negli aspetti metodologici e 

relativi all'elaborazione logico-linguistica. 

Le informazioni pubblicate sul sito sono adeguate ed esaustive. Tuttavia, la CPDS raccomanda al CDS la 

verifica periodica della rispondenza tra i link agli insegnamenti che sono inseriti in SUA e le relative pagine 

CDS. 

Il quadro A3A descrive in modo chiaro ed esaustivo le conoscenze richieste in ingresso e le modalità di 

verifica, rinviando al regolamento didattico liberamente accessibile on line. Dette informazioni sono presenti 

e reperibili anche sul sito del CDS 

(https://www.unite.it/UniTE/Scienze_politiche_L36/Requisiti_di_ammissione_Scienze_politiche). 

 

Eventuali criticità: I link presenti in SUA con rinvio esterno non sempre corrispondono alle pagine indicate 

e non sempre contengono informazioni aggiornate (es. componenti del gruppo assicurazione qualità). 

Eventuali proposte di miglioramento: si raccomanda al CDS il monitoraggio sulla rispondenza dei link 

presenti in SUA alle effettive pagine del CDS e dei relativi insegnamenti nonché la verifica sulla esattezza 

delle informazioni relative ad aspetti organizzativi del CDS. 

 

Fonti documentali di riferimento: 

▪ Pagina web del CdS; 

▪ SUA-CDS: quadri A2a, A2b, A4a, A4b. A4.c, B1.a; 

▪ Commissioni AQ di CdS 

▪ Verbali CDS 

▪ Reg. didattico 

 

F Ulteriori proposte di miglioramento 

▪ Si raccomanda maggiore completezza nella redazione dei verbali di CDS e Commissione AQ; 

▪ si raccomanda un più approfondito e critico dibattito su tutti gli aspetti e gli indicatori della qualità della 

didattica, in particolare su dati AlmaLaurea e OPIS; 

▪ si raccomanda di aggiornare in modo periodico il quadro A1.b relativo alle consultazioni con le 

organizzazioni rappresentative in modo da garantire uno sviluppo dell’offerta formativa coerente alle 

esigenze del mercato, in termini di occupazione e sviluppo personale e professionale; 

▪ si invita a valutare l’attivazione del doppio titolo di laurea, vista la vocazione internazionale del CDS in 

Scienze politiche;  

▪ si suggerisce di deliberare preliminarmente i criteri e le soglie di criticità per la valutazione dei questionari 

OPIS, di cui allo stato non vi è traccia nei verbali disponibili;  

▪ si raccomanda la discussione critica e completa degli esiti OPIS per entrambi i semestri in CDS e in 

Commissione AQ, con conseguente e puntuale verbalizzazione. 

 



 

 

 

 

 

Denominazione del Corso di Studio: Politiche internazionali e della sostenibilità 

 

Classe: LM62 

 

Sede: Teramo 

Organizzazione delle attività della CPDS 

La CPDS organizza lo svolgimento delle proprie attività di monitoraggio e valutative attraverso sottogruppi di 

lavoro, cui è affidata l’attività istruttoria preliminare alla discussione collegiale: la composizione è deliberata in 

sede collegiale, assicurando la partecipazione della componente studentesca in ogni fase delle attività. 

 

La Presidente Consuelo Diodati e i membri della nuova CPDS - nonostante siano subentrati alla precedente CPDS 

in data 07/ottobre/2025 come da decreto n. 42 - mantengono un assiduo contatto con i Presidenti dei Cds. 

 

La CPDS ha partecipato alle seguenti attività: 

• Audizione NdV (12/04/2024); 

• Riunione PQA (08/10/2025), incontro cui hanno partecipato i membri della neo-nominata commissione 

paritetica: Prof. Diodati, Prof. Bitumi, Prof. Franchi, Prof. Migliorelli. 

 

Riunioni della CPDS per la stesura della relazione annuale: 

 

15/10/2024 

Valutazione dei questionari OPIS 2023/2024.  

Relazione annuale 2024: criteri valutativi, organizzazione dei lavori e conseguenti deliberazioni.  

Monitoraggio didattica.  

Varie ed eventuali. 

 

30/10/2024  

Relazione annuale: discussione e conseguenti deliberazioni,  

Varie ed eventuali.  

 

14/01/2025 

Relazione annuale: revisione osservazioni PQA e deliberazioni 

Monitoraggio della didattica 2024/2025 

Varie ed eventuali 

 

12/06/2025  

Valutazione Opis I sem. 24/25 secondo Nota tecnica NdV 05.06.25.  

Audizioni NdV 25-27: organizzazione CPDS e deliberazioni.  



 

CdS LM62 - monitoraggio raccomandazioni ANVUR 19.09.24 secondo Nota Coordinatore NdV 05.06.25: 

organizzazione CPDS e deliberazioni.  

Monitoraggio didattica 2024/2025.  

Varie ed eventuali.  

 

10/10/2025  

Presa d’atto nomine nuova commissione. 

Elezione presidente. 

Organizzazione dei lavori. 

Approvazione verbale. 

 

17/10/2025  

Discussione e approvazione dei criteri valutativi. 

Presa atto nomine studenti e rispettivi corsi di laurea. 

Acquisizione delle informazioni da parte degli studenti sui questionari OPIS. 

Discussione sulla relazione annuale. 

Approvazione verbale. 

Varie ed eventuali. 

 

21/10/2025  

Relazione annuale: discussione e deliberazioni. 

Approvazione verbale. 

Varie ed eventuali. 

 

07/11/2025  

Relazione annuale: discussione e deliberazioni,  

Firme,  

Approvazione verbale 

 

2/12/2025  

Revisione modifiche al Relazione '24,  

Discussione,  

Firme 

 

 

 

 

 

 



  

  

 

 

QUADRO DI SINTESI 

 

QUADRO PRINCIPALI CRITICITÁ 
AZIONI DI MIGLIORAMENTO 

PROPOSTE 

Quadro A 

• scarsa completezza del verbale CDS, 

che non documenta in modo 

adeguato la profondità dell’analisi 

effettivamente svolta e non risulta 

pienamente allineato agli standard di 

tracciabilità richiesti. 

 

• Garantire una 

verbalizzazione più 

dettagliata e strutturata 

delle sedute CDS  

• Potenziare moduli 

propedeutici o lezioni 

introduttive  

• Consolidare il tutorato e il 

supporto agli studenti 

lavoratori 

Quadro B   

Quadro C 
• Permanenza di qualche criticità 

relativa al possesso delle conoscenze 

preliminari 

• Proseguire nel 

monitoraggio qualitativo 

delle modalità d’esame, 

con attenzione agli 

insegnamenti in cui gli 

studenti esprimono 

maggiori difficoltà. 

• Rafforzare gli interventi di 

sostegno alle conoscenze 

preliminari 

• Potenziare e pubblicizzare 

maggiormente il tutorato e 

lo sportello studenti senior 

Quadro D 
• Calo degli indicatori per la valutazione 

della didattica (Gruppo E) 

• Continuare il monitoraggio 

degli indicatori generali e 

della progressione 

studentesca, con particolare 

attenzione agli effetti 

dell’OF rinnovata sul 

prossimo ciclo di dati. 

• Rafforzare la 

comunicazione e la 

fruibilità dei servizi di 

tutorato e dello sportello 

studenti senior 

• Monitorare gli indicatori 

IC13–IC17, recentemente 

in calo 
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Quadro E 
• Manca una versione inglese dei 

contenuti pubblici del corso, che sia 

debitamente curata ed esaustiva 

• curare una versione in 

inglese dei contenuti 

pubblici della SUA-CdS (o 

della pagina web 

istituzionale del corso) che 

raccolga tutte le 

informazioni  

Quadro F   
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A Analisi e proposte su gestione e utilizzo dei questionari relativi all’opinione degli studenti (max 800 

parole) 

 

La CPDS ha analizzato i questionari OPIS dell’a.a. 2023/2024 (I e II semestre), discutendoli formalmente in 

seduta. Nella sua valutazione, la Commissione ha adottato le soglie di riferimento indicate dalle linee guida 

(20% per i dati aggregati e 30% per quelli disaggregati), ritenute adeguate a individuare eventuali criticità 

significative. La CPDS ribadisce inoltre la necessità di interpretare i risultati considerando l’eterogeneità delle 

risposte e il limite metodologico legato all’autodichiarazione dello status di “frequentante”, già segnalato nella 

precedente annualità e tuttora presente.  

Per quanto riguarda l’operato del Corso di Studio, la CPDS osserva che il CdS ha effettuato un’analisi 

collegiale dei questionari OPIS relativi all’a.a. 2023/2024. Tale analisi è documentata, per i dati del I semestre, 

nel Verbale della Commissione AQ del 16 luglio 2024 e nel Verbale del CdS del 15 ottobre 2024, redatti in 

occasione della discussione e approvazione della SMA annuale. Per quanto concerne i dati del II semestre, si 

rimanda al Verbale della Commissione AQ dell’8 maggio 2025 e a quello del CdS del 20 maggio 2025. 

 

Le due sedi collegiali hanno analizzato i dati, confrontando indicatori, soglie di attenzione e possibili 

interventi correttivi. Tuttavia, la CPDS rileva una criticità circa il processo di documentazione interna: i 

Verbali del CdS, pur attestando l’avvenuta discussione dei questionari OPIS, risultano eccessivamente 

sintetici e poco dettagliati. Tale scostamento rispetto alla maggiore accuratezza dei verbali AQ indebolisce la 

tracciabilità del monitoraggio e non restituisce pienamente la profondità dell’analisi svolta. La CPDS 

sottolinea quindi la necessità di migliorare la qualità e l’esaustività della verbalizzazione nelle proprie sedute, 

così da garantire una documentazione organica e coerente con gli standard richiesti dal sistema di 

Assicurazione della Qualità.  

 

Relativamente all’analisi dei dati disaggregati del I semestre, la Commissione AQ ha individuato tre aree 

ricorrenti di attenzione – orari, modalità di esame, materiali e carico complessivo – e ha fornito specifiche 

indicazioni ai docenti per la successiva annualità.  

Il CdS ha avviato diverse azioni correttive: individuazione di studenti in difficoltà da parte dei docenti e 

successiva attivazione di brevi corsi di supporto da svolgersi durante il ciclo di insegnamento, in modalità 

scelta dal docente (verbale CdS 15.10.2024) nonché raccomandazioni individuali ai docenti degli 

insegnamenti che hanno superato la soglia di attenzione (Verbale AQ 16.7.2024); introduzione di prove 

intermedie anche in forma orale. 

La valutazione generale rispetto agli OPIS del II semestre è positiva (come confermato dai Dati Almalaurea), 

ma la Commissione AQ riscontra la persistenza di criticità significative in alcuni insegnamenti specifici. Il 

Presidente dichiara che prenderà contatto con i docenti interessati (Verbale AQ 8.05.2025). 

La CPDS ha verificato: 

– la presenza di modalità di ascolto adeguate: gli studenti dispongono di canali formali (Commissione AQ, 

rappresentanza, questionari) e informali per avanzare osservazioni e proposte; 

– la coerenza del processo di analisi svolto dal CdS 

– la risposta alle criticità emerse, mediante l’avvio di interventi riguardanti conoscenze preliminari, carico 

didattico, coordinamento degli insegnamenti e supporto agli studenti lavoratori. 

Criticità rilevate: 
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- La principale criticità rilevata riguarda la scarsa completezza del verbale CDS, che non documenta in 

modo adeguato la profondità dell’analisi effettivamente svolta e non risulta pienamente allineato agli 

standard di tracciabilità richiesti. 

- L’analisi dettagliata dei verbali denota il persistere di criticità sull’assenza o inadeguatezza delle 

conoscenze preliminari, in particolar modo per alcuni insegnamenti (verbale AQ 8.5.2025). 

Proposte di miglioramento:  

- Garantire una verbalizzazione più dettagliata e strutturata delle sedute CDS, in particolare per quanto 

concerne la discussione dei questionari OPIS, così da assicurare completa tracciabilità del processo. 

- Potenziare moduli propedeutici o lezioni introduttive per colmare eventuali lacune nelle conoscenze di 

base negli insegnamenti più complessi 

- Consolidare il tutorato e il supporto agli studenti lavoratori, rafforzando le attività già avviate e ampliando 

la comunicazione dei servizi disponibili. 

Fonti documentali di riferimento: 

 

Verbali CDS  

Verbali Commissione AQ 

SUA – CdS 

Dati Almalaurea 
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B Analisi e proposte in merito a materiali e ausili didattici, laboratori, aule, attrezzature, in relazione al 

raggiungimento degli obiettivi di apprendimento al livello desiderato (max 800 parole) 

 

La CPDS esprime una valutazione positiva riguardo all’adeguatezza delle metodologie di trasmissione delle 

conoscenze e competenze adottate dal CdS LM-62, così come dei materiali e degli ausili didattici, in coerenza 

con i livelli di apprendimento attesi (si faccia riferimento alla matrice di Tuning). Oltre alla didattica frontale, 

il Corso prevede seminari, workshop e incontri con esperti nazionali e internazionali, che favoriscono 

l’integrazione tra dimensione teorica, applicativa e professionalizzante, anche tramite l’impiego di strumenti 

e-learning finalizzati a sostenere la partecipazione attiva e agevolare gli studenti lavoratori. 

A integrazione dei risultati dell’analisi OPIS, i dati AlmaLaurea relativi ai laureati dell’anno solare 2024 

(aggiornamento aprile 2025) confermano un quadro complessivamente molto positivo per quanto riguarda la 

didattica, l’organizzazione e i servizi del CdS. La soddisfazione generale risulta elevata: il 50% degli studenti 

si dichiara “decisamente soddisfatto” e il 41,7% “più sì che no”, per un totale di 91,7% di giudizi positivi, 

mentre solo l’8,3% esprime una valutazione negativa (“decisamente no”). 

Anche il rapporto con i docenti presenta un riscontro favorevole: il 66,7% degli studenti valuta i rapporti 

“decisamente soddisfacenti” e il 33,3% “più sì che no”, senza registrare valutazioni negative. 

L’organizzazione degli esami (appelli, orari, informazioni, prenotazioni) è considerata soddisfacente dal 75% 

degli studenti “sempre o quasi sempre” e da un ulteriore 16,7% “per più della metà degli esami” raggiungendo 

in totale 91,7% di giudizi positivi. Anche il carico di studio risulta coerente: il 100% degli studenti lo 

considera adeguato. 

Per quanto riguarda le strutture, l’utilizzo delle aule coinvolge il 91,7% degli studenti; tra questi, il 45,5% le 

ritiene “sempre o quasi sempre adeguate” e un ulteriore 45,5% “spesso adeguate”, per un totale di 91% di 

riscontri positivi. Solo il 9,1% indica una percezione di adeguatezza “raramente”. Le postazioni informatiche, 

utilizzate dall’83,3% degli studenti, sono considerate in numero adeguato dall’80% dei fruitori, mentre il 20% 

le giudica inadeguate, segnalando una possibile area di miglioramento logistico. 

 

Le attrezzature per le attività pratiche, utilizzate dal 58,3% degli studenti, mostrano un consenso molto 

positivo: il 57,1% le valuta “sempre o quasi sempre adeguate” e il 42,9% “spesso adeguate”, senza riscontri 

negativi. 

 

Molto elevata è anche la soddisfazione per i servizi di biblioteca, utilizzati dal 91,7% degli studenti: l’81,8% 

esprime un giudizio “decisamente positivo”, il 9,1% “abbastanza positivo”, mentre solo un altro 9,1% registra 

una valutazione “abbastanza negativa” . 

Particolarmente significativo è il dato relativo alla scelta del percorso: il 75% degli studenti dichiara che si 

iscriverebbe di nuovo allo stesso corso nello stesso Ateneo, mentre un ulteriore 16,7% sceglierebbe comunque 

l’Ateneo, cambiando corso. Solo l’8,3% opterebbe per un corso in un altro Ateneo e non si registrano 

indicazioni di rinuncia agli studi universitari. Questo conferma un forte allineamento tra l’offerta formativa, 

le aspettative degli studenti e la qualità complessiva dell’esperienza accademica. 

Criticità rilevate:  

Nessuna 
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Fonti documentali di riferimento: 

 

Verbali CDS 

SUA – CdS 

Dati Almalaurea 

Matrice di Tuning 
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C Analisi e proposte sulla validità dei metodi di accertamento delle conoscenze e abilità acquisite dagli 

studenti in relazione ai risultati di apprendimento attesi (max 800 parole) 

 

L’analisi condotta dalla CPDS – sulla SMA 2024 e i verbali CdS - conferma che il sistema di verifica delle 

conoscenze e abilità del CdS LM-62 risulta complessivamente adeguato, coerente con gli obiettivi formativi 

e regolarmente applicato. Il CdS ha definito e pubblicato in modo trasparente i requisiti di accesso, 

distinguendo tra studenti con accesso diretto e studenti provenienti da classi differenti. Tali procedure 

risultano formalizzate e svolte secondo calendario (vedi SUA). La verifica delle conoscenze in ingresso è 

oggetto di monitoraggio costante, anche in risposta alle evidenze OPIS, che segnalano una quota non 

marginale di studenti che ritiene non pienamente sufficienti le conoscenze preliminari (41% “più sì che no” e 

15,6% “più no che sì” per le frequenze ≥50%; 42,6% e 8,5% per le frequenze <50%). 

Per rafforzare la preparazione e supportare gli studenti nelle fasi più critiche, il CdS ha adottato negli ultimi 

anni interventi mirati, in coerenza con quanto previsto nel Riesame ciclico e nella SMA: potenziamento del 

tutorato (in presenza e online), attivazione dello sportello studenti senior, didattica dedicata agli studenti 

lavoratori con accesso facilitato ai materiali e alle videolezioni, e possibilità di brevi corsi di recupero durante 

il ciclo di insegnamento, attivati su iniziativa dei docenti . Le discussioni in seno a CdS e Commissione AQ 

confermano l’impegno del CdS nel consolidare tali strumenti, in particolare attraverso un rafforzamento delle 

attività di ascolto e di sostegno personalizzato. 

L’organizzazione della didattica favorisce l’autonomia attraverso un docente tutor dedicato, un uso esteso dei 

materiali e-learning e servizi specifici per studenti con esigenze particolari. Un elemento rilevante riguarda la 

significativa presenza di studenti lavoratori, come confermato dai dati OPIS sulle frequenze <50%, nei quali 

il 68,1% indica il lavoro come principale motivo di ridotta partecipazione alle lezioni. Tale composizione 

dell’utenza rende ancora più rilevante la disponibilità di strumenti didattici flessibili e fruibili anche in 

asincrono. 

Dall’integrazione dei dati OPIS e AlmaLaurea non emergono criticità rilevanti nelle modalità d’esame. Le 

prove risultano complessivamente adeguate e coerenti con quanto dichiarato nei sillaba: per le frequenze 

≥50%, il 63,1% degli studenti valuta “decisamente sì” la chiarezza delle modalità d’esame e un ulteriore 

23,8% “più sì che no”, mentre percentuali analoghe (61,7% “decisamente sì” e 27,7% “più sì che no”) sono 

registrate tra gli studenti con frequenza inferiore al 50% . Anche AlmaLaurea conferma un giudizio 

ampiamente positivo: il 75% degli studenti ritiene soddisfacente l’organizzazione degli esami “sempre o quasi 

sempre” e un ulteriore 16,7% per “più della metà degli esami”. 

Dagli OPIS emergono richieste ricorrenti di maggiori conoscenze di base e di miglioramento del materiale 

didattico: elementi già considerati dal CdS nelle azioni di miglioramento previste nella SMA 2024. 

Nel complesso, i metodi di verifica risultano validi, trasparenti e coerenti con gli obiettivi formativi, e sono 

adeguatamente supportati da strumenti di accompagnamento, con attenzione particolare agli studenti 

lavoratori e a quanti evidenziano difficoltà nelle conoscenze di base. 

Criticità rilevate: 

-Per quanto mitigate, restano criticità rispetto al possesso delle conoscenze preliminari. 

Proposte di miglioramento: 

– Rafforzare gli interventi di sostegno alle conoscenze preliminari, anche attraverso corsi brevi e materiali 

integrativi. 

– Potenziare e pubblicizzare maggiormente il tutorato e lo sportello studenti senior, in particolare per gli 
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studenti lavoratori. 

 

Fonti documentali di riferimento: 
Verbali Cds 

Verbali 

Commissione 

AQ 

Questionari OPIS  

Dati Almalaurea 
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D Analisi e proposte sulla completezza e sull’efficacia del Monitoraggio annuale e del Riesame ciclico 

(max 800 parole) 

 

La CPDS rileva che la Scheda di Monitoraggio Annuale 2025 del CdS LM-62 è stata elaborata in modo 

puntuale e sistematico, utilizzando il dataset ANVUR aggiornato al 15/07/2025. La Scheda presenta 

un’analisi consapevole degli indicatori di performance del CdS e mostra una lettura critica degli indicatori 

generali (IC00A–IC00H), confermando una situazione di sostanziale tenuta dell’OF, pur con alcune flessioni 

fisiologiche. L’indicatore IC00A passa da 16 a 13, mentre IC00C resta stabile (13). Questi dati letti con IC00D 

(55 → 54) suggeriscono una buona attrattività del CdS, nonostante la presenza significativa di studenti con 

riconoscimento CFU. La tenuta è confermata anche da IC00E (40 → 33) e IC00F (28 → 26). La CPDS ritiene 

necessario mantenere il monitoraggio, come previsto nelle precedenti SMA, anche alla luce della 

composizione dell’utenza, caratterizzata da una quota rilevante di studenti lavoratori. 

Per quanto riguarda gli indicatori di didattica (IC01–IC09), la Scheda evidenzia una lettura attenta del CdS 

nel distinguere i dati riferibili alla precedente e alla nuova offerta formativa. L’indicatore IC01 registra un 

incremento significativo (46,3% → 52,5%), in linea con la media di area geografica (52,1%) ma al di sotto 

della media nazionale (59,4%). L’indicatore IC02 (laureati entro la durata normale) mostra una lieve flessione 

(76,9% → 72,7%), mentre IC02bis (entro un anno oltre la durata normale) cresce fino all’81,8%, superando 

le medie territoriali e nazionali. La percentuale di iscritti provenienti da altro Ateneo (IC04) risulta in lieve 

crescita (37,5% → 38,5%), ben superiore alla media dell’area geografica (21,7%). L’indicatore IC05 (1,7%) 

– sebbene in lieve calo - conferma un rapporto studenti/docenti favorevole grazie alla totale copertura didattica 

da parte di docenti incardinati. Particolarmente positivo l’andamento dell’occupazione a tre anni dal 

titolo (IC07), che registra un aumento dal 73,7% al 90%, superiore alla media territoriale e in linea con quella 

nazionale. La CPDS riconosce che il CdS interpreta correttamente tali dati e sottolinea che il prossimo ciclo 

statistico sarà maggiormente significativo per valutare l’efficacia della nuova OF. 

Per gli indicatori di internazionalizzazione (IC10–IC12), la Scheda indica un miglioramento netto 

dell’indicatore IC10, che passa da 0‰ al 22,8‰, grazie alla ripresa delle mobilità post-pandemiche. Tuttavia, 

il CdS rileva che il valore resta sottostimato a causa della mancata rilevazione dei CFU acquisiti tramite 

tirocini o ricerche tesi svolte all’estero, questione più volte segnalata nelle SMA e ora oggetto di 

interlocuzione con la Segreteria Studenti. L’indicatore IC11 registra un incremento considerevole (da 0‰ a 

375‰), mentre IC12 risulta in forte calo (0‰), collocandosi sotto i termini di confronto.  

La Scheda documenta in modo chiaro le criticità relative agli indicatori del Gruppo E (tendenza in calo). 

Questi risultati suggeriscono l’opportunità di una rivalutazione dell’efficacia dell’offerta formativa.  

Per il complesso degli indicatori da IC13 a IC17, la Commissione AQ sottolinea come questi riguardino la 

nuova OF: da questi dati emerge la necessità di avviare una riflessione relativa all’efficacia dell’OF, anche 

sulla base delle osservazioni della visita CEV (SMA 2025). 

La Commissione ritiene altresì che il prolungarsi delle iscrizioni ai corsi magistrali oltre il limite del primo 

semestre determini un ritardo pressoché automatico nell’acquisizione di CFU, parzialmente inficiando la 

validità dei risultati dei relativi indicatori. 

Proposte di miglioramento: 

– Continuare il monitoraggio degli indicatori generali e della progressione studentesca, con particolare 

attenzione agli effetti dell’OF rinnovata sul prossimo ciclo di dati. 

– Rafforzare la comunicazione e la fruibilità dei servizi di tutorato e dello sportello studenti senior, per 

ampliare la partecipazione e ridurre la rischiosità di un uso episodico. 

– Monitorare gli indicatori IC13–IC17, recentemente in calo, per approfondire l’efficacia dell’offerta 
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formativa e valutare eventuali interventi correttivi. 

– Continuare a integrare le opinioni degli studenti e dei laureati nei processi decisionali e nel Riesame ciclico. 

 

Fonti documentali di riferimento: 

 

Verbali CDS 

Indicatori ANVUR 

SMA 2025 

 

 

 

E Analisi e proposte sull’effettiva disponibilità e correttezza delle informazioni fornite nelle parti 

pubbliche della SUA-CdS (max 800 parole) 

 

Il profilo del CdS LM-62 è dichiarato in modo chiaro e coerente, sia nei contenuti culturali e scientifici sia 

negli elementi professionalizzanti. La descrizione dell’identità formativa del Corso, come riportata nel 

Regolamento Didattico e nella pagina ufficiale del corso, esplicita con precisione gli sbocchi professionali 

attesi: il corso forma esperti in grado di operare nell’ambito delle relazioni internazionali, della sostenibilità, 

della governance politica e sociale, e offre competenze adeguate per inserimenti in enti pubblici, istituzioni 

europee/internazionali, organizzazioni non-governative, terzo settore, e in ambiti di ricerca, consulenza e 

analisi politica. 

Le conoscenze, le abilità e le competenze che definiscono il profilo del laureato magistrale sono presentate in 

modo organico e strutturato: il piano di studi integra ambiti storico-geografici, economico-statistici, giuridici, 

politologico-sociali, con attenzione alle dimensioni internazionali e alla sostenibilità; è inoltre valorizzato 

l’approccio interdisciplinare e multilivello, che ben si adatta alla complessità del contesto globale e ai temi 

contemporanei di sostenibilità e politiche internazionali.  

Gli obiettivi formativi specifici e i risultati attesi sono declinati coerentemente per aree di apprendimento: il 

CdS mira a sviluppare capacità analitiche, progettuali e interpretative, competenze nella gestione e analisi di 

politiche pubbliche e sostenibili, capacità di intervento in contesti internazionali, nonché competenze 

trasversali come la lingua straniera, la comunicazione e l’approccio critico ai fenomeni globali.  

L’offerta formativa appare coerente con le finalità dichiarate: il piano di studi, articolato su due anni per un 

totale di 120 CFU, prevede attività frontali, seminari, workshop, project work, oltre ad attività opzionali 

(insegnamenti a scelta, tirocinio, didattica flessibile), in linea con l’obiettivo di formare figure professionali 

spendibili in contesti complessi e diversificati.   

Le informazioni pubblicate sul sito istituzionale del corso risultano accessibili e aggiornate: la pagina del CdS 

fornisce la denominazione in italiano e in inglese (International Policies and Sustainability), la classe del corso 

(LM-62, Scienze della politica), la sede didattica, la tipologia (magistrale biennale), la descrizione del corso, 

gli sbocchi professionali, e il piano di studi con gli insegnamenti attivi; le sezioni relative a obiettivi formativi, 

ordinamento, modalità didattiche e struttura del corso sono consultabili con chiarezza.   

Viene indicato con chiarezza anche il requisito di accesso: ai candidati è richiesto un titolo di laurea triennale 

e il possesso di requisiti curriculari; le modalità di verifica per studenti provenienti da classi non affini sono 

descritte in modo trasparente nel regolamento, con accesso libero ma con valutazione della coerenza del 

profilo.   
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Criticità rilevata 

- Manca una versione in inglese accurata della pagina web del CdS. 

Proposte di miglioramento 

Si segnala l’opportunità di curare una versione in inglese dei contenuti pubblici della SUA-CdS (o della 

pagina web istituzionale del corso) che raccolga la descrizione del corso, gli obiettivi formativi, il piano di 

studi e gli sbocchi professionali. Questo faciliterebbe l’accessibilità delle informazioni a studenti 

internazionali o a laureati stranieri interessati, migliorando la visibilità internazionale del CdS e 

promuovendo l’attrattività anche fuori dall’Italia. 

Fonti documentali di riferimento: 

Pagina web del CdS 

(https://www.unite.it/UniTE/Didattica/Corsi_di_studio/Politiche_internazionali_e_della_sostenibilita_LM6

2) 

SUA-CDS 

 

 

 

F Ulteriori proposte di miglioramento 

 

 

-  

 

 



 

 

 

 

Denominazione del Corso di Studio: Scienze delle amministrazioni 

 

Classe: LM63 

 

Sede: Teramo 

Organizzazione delle attività della CPDS 

La CPDS organizza lo svolgimento delle proprie attività di monitoraggio e valutative attraverso sottogruppi di 

lavoro, cui è affidata l’attività istruttoria preliminare alla discussione collegiale: la composizione è deliberata in 

sede collegiale, assicurando la partecipazione della componente studentesca in ogni fase delle attività. 

 

La Presidente Consuelo Diodati e i membri della nuova CPDS - nonostante siano subentrati alla precedente CPDS 

in data 07/ottobre/2025 come da decreto n. 42 - mantengono un assiduo contatto con i Presidenti dei Cds. 

 

La CPDS ha partecipato alle seguenti attività: 

• Audizione NdV (12/04/2024); 

• Riunione PQA (08/10/2025), incontro cui hanno partecipato i membri della neo-nominata commissione 

paritetica: Prof. Diodati, Prof. Bitumi, Prof. Franchi, Prof. Migliorelli. 

 

Riunioni della CPDS per la stesura della relazione annuale: 

 

15/10/2024 

Valutazione dei questionari OPIS 2023/2024.  

Relazione annuale 2024: criteri valutativi, organizzazione dei lavori e conseguenti deliberazioni.  

Monitoraggio didattica.  

Varie ed eventuali. 

 

30/10/2024  

Relazione annuale: discussione e conseguenti deliberazioni,  

Varie ed eventuali.  

 

14/01/2025 

Relazione annuale: revisione osservazioni PQA e deliberazioni 

Monitoraggio della didattica 2024/2025 

Varie ed eventuali 

 

12/06/2025  

Valutazione Opis I sem. 24/25 secondo Nota tecnica NdV 05.06.25.  

Audizioni NdV 25-27: organizzazione CPDS e deliberazioni.  

CdS LM62 - monitoraggio raccomandazioni ANVUR 19.09.24 secondo Nota Coordinatore NdV 05.06.25: 

organizzazione CPDS e deliberazioni.  

Monitoraggio didattica 2024/2025.  

Varie ed eventuali.  

 



 

10/10/2025  

Presa d’atto nomine nuova commissione. 

Elezione presidente. 

Organizzazione dei lavori. 

Approvazione verbale. 

 

17/10/2025  

Discussione e approvazione dei criteri valutativi. 

Presa atto nomine studenti e rispettivi corsi di laurea. 

Acquisizione delle informazioni da parte degli studenti sui questionari OPIS. 

Discussione sulla relazione annuale. 

Approvazione verbale. 

Varie ed eventuali. 

 

21/10/2025  

Relazione annuale: discussione e deliberazioni. 

Approvazione verbale. 

Varie ed eventuali. 

 

07/11/2025  

Relazione annuale: discussione e deliberazioni,  

Firme,  

Approvazione verbale 

 

2/12/2025  

Revisione modifiche al Relazione '24,  

Discussione,  

Firme 
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QUADRO DI SINTESI 

 

QUADRO PRINCIPALI CRITICITÁ 

AZIONI DI 

MIGLIORAMENTO 

PROPOSTE 

Quadro A • Una parte degli studenti percepisce di 

non possedere conoscenze preliminari 

sufficienti per affrontare alcuni 

insegnamenti 

• Proporre al CdS 

l’introduzione di lezioni 

propedeutiche dedicate ai 

contenuti di base delle 

materie che presentano 

criticità. 

 

 

Quadro B • Potenziamento delle banche dati 

digitali 

• Raccordo con il Sistema 

Bibliotecario di Ateneo 

Quadro C • In alcuni insegnamenti gli studenti 

segnalano carenze nelle conoscenze 

preliminari. 

 

• Per alcuni insegnamenti è percepito un 

carico di studio elevato e la necessità di 

un maggiore supporto didattico.  

• Monitorare costantemente le 

modalità d’esame. 

• Promuovere occasioni di 

confronto tra docenti e 

studenti  

• Rafforzare le attività di 

supporto didattico, così da 

ridurre le difficoltà legate alle 

conoscenze preliminari e alle 

esigenze degli studenti 

lavoratori.  

Quadro D     

Quadro E 
 

 

 

Quadro F     



 

3 \ 

 

 

A Analisi e proposte su gestione e utilizzo dei questionari relativi all’opinione degli studenti 

 
La CPDS ha analizzato approfonditamente i questionari OPIS dell’a.a. 2023/2024 (I e II semestre), discutendoli 

formalmente in seduta. Nella propria valutazione, la Commissione ha adottato soglie di riferimento coerenti con le 

linee guida (20% per i dati aggregati e 30% per i dati disaggregati), considerate idonee a individuare eventuali 

criticità sostanziali. La CPDS ha inoltre ribadito l’importanza di interpretare i dati tenendo conto dell’eterogeneità 

delle risposte e del limite metodologico legato all’autodichiarazione dello status di “frequentante”, già segnalato 

nella precedente annualità e tuttora irrisolto. Per quanto riguarda l’operato del Corso di Studio, la CPDS rileva che 

il CdS ha svolto un’analisi sistematica, collegiale e documentata dei questionari OPIS relativi all’a.a. 2023/2024, 

discutendoli sia in Commissione AQ sia in Consiglio di CdS (verbali del 17.10.2024 e del 21.07.2025). 

Come previsto dalle indicazioni del NdV, il CdS ha adottato criteri chiari e condivisi di valutazione, basati sulle 

soglie di allerta e di attenzione. L’esame condotto dal CdS ha consentito di individuare alcune criticità, in 

particolare: (i) la percezione, da parte di una parte della componente studentesca, di possedere conoscenze 

preliminari insufficienti; (ii) in alcuni casi, un carico di studio percepito come elevato. Tali criticità risultano 

presenti sia nei dati aggregati sia in quelli disaggregati, pur rimanendo circoscritte a un numero limitato di 

insegnamenti. 

 

La CPDS prende atto che il CdS ha discusso le possibili cause di tali problematiche e ha avviato azioni correttive, 

tra cui: (i) potenziamento delle attività di supporto didattico e dei tutorati; (ii) maggiore attenzione alla definizione 

delle conoscenze di base richieste e a percorsi introduttivi; (iii) raccomandazioni ai docenti degli insegnamenti che 

hanno superato la soglia di attenzione, prevedendo un monitoraggio continuo. A integrazione di tali informazioni, i 

dati AlmaLaurea confermano comunque un buon livello di soddisfazione generale nei rapporti con i docenti: oltre 

il 92% degli studenti si dichiara soddisfatto (51,3% “decisamente sì” e 41,0% “più sì che no”), con valori in linea 

o lievemente superiori alla media di Ateneo. Le valutazioni negative risultano contenute. Questo indicatore 

suggerisce che, nonostante alcune criticità puntuali emerse nei questionari OPIS, il contesto relazionale e la 

disponibilità dei docenti sono percepiti positivamente dagli studenti.  

 

La Commissione rileva, inoltre, che è stato ribadito ai docenti l’invito a monitorare costantemente gli indicatori 

OPIS e a mantenere un dialogo aperto con la componente studentesca. Le osservazioni degli studenti sono 

acquisite attraverso la loro partecipazione alla Commissione AQ e tramite i suggerimenti riportati nei questionari. 

 

La CPDS ha verificato: 

 

• la presenza di adeguate modalità di ascolto: gli studenti dispongono di canali formali 

(partecipazione in Commissione AQ, questionari, interazioni periodiche) e non formali per 

formulare proposte e osservazioni; 

• la coerenza del processo di analisi: il CdS ha mantenuto un approccio accurato, collegiale e 

trasparente nell’interpretazione dei dati OPIS; 

• la risposta alle criticità emerse: sono state individuate e discusse azioni correttive riguardanti 

conoscenze preliminari, carichi didattici e supporto agli studenti, in continuità con quanto già 

indicato nelle precedenti osservazioni della CPDS; 

 
Nel complesso, la CPDS ha ritenuto adeguato il processo di analisi e gli interventi programmati dal CdS, 

pur ribadendo alcune raccomandazioni strutturali già avanzate negli anni precedenti 
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Criticità riscontrate: 

 

Dall’analisi dei questionari OPIS emerge che una parte significativa degli studenti percepisce di non possedere 

conoscenze preliminari sufficienti per affrontare alcuni insegnamenti 

 

Proposte di miglioramento: 

 

Proporre al CdS l’introduzione di lezioni propedeutiche dedicate ai contenuti di base delle materie che presentano 

criticità. 

 

--- 

Fonti documentali di riferimento: 

 

Verbali Cds 

Scheda di monitoraggio annuale 

Questionari OPIS  

Dati Almalaurea 
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B Analisi e proposte in merito a materiali e ausili didattici, laboratori, aule, attrezzature, in 

relazione al raggiungimento degli obiettivi di apprendimento al livello desiderato 

 
La CPDS esprime una valutazione positiva con riguardo all’adeguatezza delle metodologie di trasmissione delle 

conoscenze e competenze adottate dal CdS, nonché dei materiali e ausili didattici rispetto ai livelli di 

apprendimento attesi (evidenze dalla matrice di Tuning). 

Oltre alla normale didattica, sono previsti seminari ed incontri di approfondimento con docenti ed esperti di rilievo 

nazionale e internazionale, volti a coniugare l’aspetto teorico con quello pratico e professionalizzante. 

Sono inoltre valorizzate le modalità didattiche e-learning al fine di incentivare la partecipazione attiva degli 

studenti e assicurare un costante supporto agli studenti lavoratori.  

A integrazione dei risultati emersi dall’analisi OPIS, i dati AlmaLaurea relativi ai laureati 2024 (aggiornati da aprile 

2025) confermano un quadro complessivamente positivo rispetto alla didattica, all’organizzazione e ai servizi del 

CdS.  

 

Infatti, la soddisfazione generale per il corso di studio risulta elevata: il 79,5% degli studenti si dichiara “decisamente 

soddisfatto” e il 17,9% “più sì che no”, per un totale superiore al 97%. Analogo riscontro riguarda il rapporto con i 

docenti, valutato positivamente dal 51,3% (“decisamente sì”) e dal 41% (“più sì che no”), con una quota marginale di 

valutazioni meno favorevoli (5,1%).  

L’organizzazione degli esami (che comprende orari, informazioni, procedure di prenotazione e gestione degli appelli) 

è ritenuta soddisfacente dal 76,9% degli studenti “sempre o quasi sempre” e da un ulteriore 17,9% “per più della 

metà degli esami”, superando complessivamente il 94% di giudizi positivi. Anche il carico di studio risulta adeguato 

nel 66,7% dei casi e “più sì che no” nel 28,2%, confermando una buona coerenza tra impegno richiesto e obiettivi 

formativi.  

 

Per quanto riguarda le strutture, gli indicatori confermano un livello elevato di soddisfazione: le aule sono utilizzate 

dall’89,7% degli studenti e giudicate “sempre o quasi sempre adeguate” nel 68,6% dei casi e “spesso adeguate” nel 

31,4% (totalità delle risposte positive). Le postazioni informatiche, utilizzate dal 59% degli studenti, sono considerate 

“in numero adeguato” dall’87% dei fruitori, mentre il 13% le ritiene insufficienti, configurando una lieve criticità 

logistica. Le attrezzature per le attività didattiche e pratiche, pur utilizzate da una quota più contenuta di studenti 

(48,7%), ottengono riscontri molto positivi: il 57,9% le valuta “sempre o quasi sempre adeguate” e il 42,1% “spesso 

adeguate”. Anche i servizi di biblioteca risultano apprezzati dagli studenti che ne fanno uso (66,7%): tutti esprimono 

un giudizio positivo, di cui il 46,2% “decisamente positivo” e il 53,8% “abbastanza positivo”. 

  

Emerge un indicatore estremamente rilevante: il 92,3% degli studenti sceglierebbe nuovamente lo stesso corso di 

studio, segno della coerenza percepita tra formazione ricevuta, aspettative professionali e qualità complessiva 

dell’esperienza accademica. 

 

Criticità riscontrate: 

 

La disponibilità e l’aggiornamento delle risorse elettroniche della biblioteca risultano adeguati ma suscettibili di 

ulteriore potenziamento, soprattutto in relazione al crescente utilizzo di banche dati digitali e strumenti di ricerca 

online da parte di docenti, tesisti e dottorandi 

 

Proposte di miglioramento: 

 

Promuovere, in raccordo con il Sistema Bibliotecario di Ateneo, un graduale ampliamento del catalogo delle 

risorse elettroniche e l’estensione dell’accesso remoto, così da garantire un supporto sempre più efficace alle 

attività di ricerca e di approfondimento scientifico. 
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--- 

Fonti documentali di riferimento: 

 

Verbali CDS 

Matrice di Tuning  

Dati Almalaurea 
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C Analisi e proposte sulla validità dei metodi di accertamento delle conoscenze e abilità 

acquisite dagli studenti in relazione ai risultati di apprendimento attesi 

 
L’analisi condotta dalla CPDS, sulla base della Scheda di Monitoraggio annuale, del Regolamento Didattico e dei 
verbali del CdS, conferma che il sistema di verifica delle conoscenze e abilità risulta complessivamente adeguato, 
coerente con gli obiettivi formativi e correttamente applicato. Il CdS ha definito e pubblicizzato in modo 
trasparente i requisiti curriculari per l’accesso, distinguendo tra studenti con accesso diretto e studenti provenienti 
da altre classi di laurea, per i quali è previsto un colloquio di accertamento dell’adeguatezza della preparazione 

personale; tali procedure risultano formalizzate e svolte regolarmente secondo il calendario approvato. La verifica 
delle conoscenze in ingresso è inoltre oggetto di monitoraggio continuo, anche in risposta alle evidenze dei 
questionari OPIS, che segnalano in alcuni insegnamenti una percezione di insufficiente possesso delle conoscenze 
preliminari. Il CdS ha adottato diverse forme di supporto per favorire una preparazione efficace alle prove di 
verifica: attività di tutorato potenziate, didattica dedicata per studenti lavoratori con accesso facilitato alle 
videolezioni, momenti di supporto organizzati dai docenti negli insegnamenti con maggiori criticità, nonché 
strumenti di flessibilità e un calendario accademico chiaro e regolarmente aggiornato. Le recenti discussioni in 
seno al CdS (verbali del 17.10.2024 e del 21.07.2025) attestano inoltre l'impegno nel rafforzare le attività di 
ascolto attivo e sostegno, in coerenza con il piano di miglioramento previsto nella Scheda di monitoraggio. 
L’organizzazione della didattica favorisce l’autonomia dello studente attraverso la presenza di un docente tutor di 
riferimento, la disponibilità dei materiali didattici (e-learning) anche in lingua inglese e strumenti di supporto per 

studenti con esigenze specifiche. 
 
Dai dati OPIS, dai dati Almalaurea non emergono criticità rilevanti nelle modalità d’esame, che risultano 
adeguate, trasparenti e coerenti con quanto dichiarato nelle schede degli insegnamenti. Le principali indicazioni 
degli studenti riguardano il carico di studio di alcuni insegnamenti e la necessità di un maggior supporto per le 
conoscenze preliminari, aspetti già attenzionati dal CdS. La CPDS rileva l’opportunità di un aggiornamento 
periodico dei syllabus per garantire uniformità e completezza, in continuità con le osservazioni delle precedenti 
annualità. Nel complesso, i metodi di accertamento risultano validi, congruenti con gli obiettivi formativi 
dichiarati e adeguatamente supportati da interventi mirati a sostenere il percorso degli studenti. 
 
Criticità riscontrate:  

 

• I questionari OPIS evidenziano, in alcuni insegnamenti, una percezione di insufficiente possesso delle 
conoscenze preliminari da parte degli studenti, richiedendo un continuo monitoraggio e azioni mirate di 
sostegno. 

• Si segnala un carico di studio elevato in specifici insegnamenti e la necessità di maggior supporto 
didattico, aspetti già attenzionati ma ancora presenti nel feedback raccolto. 

 
Proposte di miglioramento: 

 

• Monitorare costantemente le modalità d’esame. 

• Promuovere occasioni di confronto tra docenti e studenti  

• Rafforzare le attività di supporto didattico, così da ridurre le difficoltà legate alle conoscenze 

preliminari e alle esigenze degli studenti lavoratori. 

--- 
Fonti documentali di riferimento: 

 

Verbali Cds 
Questionari OPIS  

Dati Almalaurea 
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D Analisi e proposte sulla completezza e sull’efficacia del Monitoraggio annuale e del Riesame 

ciclico 

 
La CPDS rileva che la Scheda di Monitoraggio annuale 2025 è stata elaborata in modo puntuale e sistematico, 

utilizzando il dataset ANVUR del 15/07/2025, e che fornisce un’analisi consapevole degli indicatori di 

performance del CdS. Dall’analisi della scheda di monitoraggio (e dalla valutazione indipendente degli indicatori 

attuata dalla CPDS) si evince che i dati sono stati interpretati criticamente (indicatori IC00A–IC00H), è stata 

evidenziata una complessiva tenuta delle iscrizioni, nonostante alcune flessioni fisiologiche (che comunque 

risultano oggetto di monitoraggio continuo), attribuite anche alla presenza significativa di studenti con 

riconoscimento CFU.  

 

Per quanto riguarda gli indicatori di didattica (IC01–IC09), la Scheda presenta un’analisi accurata della 

progressione degli studenti e dei risultati ottenuti: l’incremento dell’indicatore IC01 (da 46,3% a 52,5%) è 

correttamente collocato nel quadro dei confronti territoriali, così come la lieve flessione dei laureati entro la durata 

normale (IC02), interpretata coerentemente rispetto alle dinamiche dell’ordinamento precedente e della nuova 

offerta formativa (nuova OF) ancora in fase di assestamento. Perciò dall’analisi della Scheda di Monitoraggio si 

dimostra consapevolezza nel distinguere i dati riferibili alla vecchia e alla nuova OF, e si segnala la necessità di 

attendere un ulteriore ciclo annuale per una valutazione pienamente rappresentativa. 

 

Per quanto riguarda gli indicatori di internazionalizzazione (iC10–iC12), la Scheda rileva che la percentuale di 

CFU conseguiti all’estero (iC10: 3,1%; iC10BIS: 2,6%) rimane in linea con gli anni precedenti ma continua a 

essere sensibilmente inferiore ai termini di confronto locali e nazionali. La percentuale di laureati regolari che 

hanno conseguito CFU all’estero (iC11) passa dallo 0% del 2023 al 31,3%, avvicinandosi al dato locale (35,1%) 

pur rimanendo nettamente al di sotto del dato nazionale (46,6%). L’indicatore iC12 conferma l’assenza di studenti 

al primo anno che abbiano conseguito il titolo precedente all’estero (0%), a fronte del 14% del confronto locale e 

del 17,8% del dato nazionale. Si conferma che il livello di internazionalizzazione del CdS rimane un punto di 

debolezza strutturale. Il CdS (verbale datato 6 ottobre 2025), pur proseguendo nell’azione di promozione del 

programma Erasmus, evidenzia come gli sforzi introdotti non risultino pienamente efficaci, soprattutto a causa 

della scarsa ricettività del corpo studentesco, composto in larga parte da studenti lavoratori e da studenti orientati 

ai concorsi pubblici italiani, per cui i margini di miglioramento appaiono fisiologicamente limitati. 

 

La Scheda di monitoraggio documenta inoltre in modo chiaro il legame tra risultati degli indicatori e azioni già 

intraprese dal CdS: tutorato dedicato agli studenti lavoratori, consolidamento della didattica flessibile, attivazione 

di sportelli di supporto e interventi mirati al recupero delle conoscenze di base (obiettivi n. 2 e n. 3). 

 

--- 

Fonti documentali di riferimento: 

 

Verbali Cds 

Dati Anvur 

Scheda di monitoraggio annuale 
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E Analisi e proposte sull’effettiva disponibilità e correttezza delle informazioni fornite nelle 

parti pubbliche della SUA-CdS 

 
Dall’analisi della SUA-CdS emerge che il carattere del Corso di Studio è dichiarato in maniera chiara e coerente, 

sia negli aspetti culturali e scientifici sia nella declinazione degli elementi professionalizzanti. La descrizione 
dell’identità formativa del CdS risulta adeguatamente esplicitata nel Quadro A, con un riferimento puntuale agli 
sbocchi professionali e alle competenze richieste nei principali settori di impiego. Le conoscenze, le abilità e le 
competenze che caratterizzano il profilo del laureato sono presentate in modo complessivamente chiaro, con una 
strutturazione per aree di apprendimento che facilita la comprensione dell’impianto formativo. 
 
Gli obiettivi formativi specifici e i risultati di apprendimento attesi sono correttamente declinati per aree e 
risultano coerenti con i profili culturali e professionali individuati dal CdS. L’offerta formativa risulta coerente con 
le finalità dichiarate, sia sul piano contenutistico sia sul piano metodologico, con un impianto didattico che integra 
competenze teoriche, applicative e trasversali rilevanti per il settore delle amministrazioni pubbliche. 
 

Le informazioni pubblicate sul sito istituzionale sono accessibili, aggiornate e di agevole consultazione. Le sezioni 
relative agli obiettivi formativi, ai programmi degli insegnamenti, alle modalità di verifica, agli orari e alle sessioni 
d’esame risultano reperibili senza difficoltà attraverso i canali di ateneo. Il quadro informativo è nel complesso 
esaustivo e coerente con quanto dichiarato nella SUA-CdS. Si rileva tuttavia la necessità, già segnalata in 
precedenti annualità, di garantire un aggiornamento periodico e omogeneo dei syllabus per assicurarne uniformità 
e completezza, in particolare nella parte dedicata alle modalità di verifica. 
 
Le conoscenze richieste o raccomandate per l’ingresso risultano chiaramente individuate e pubblicizzate 
all’interno della sezione dedicata ai requisiti curriculari (Quadro A3), con una distinzione trasparente tra laureati 
da classi affini e laureati provenienti da percorsi differenti, per i quali è prevista la verifica dell’adeguatezza della 
preparazione personale. Le procedure risultano descritte con chiarezza e facilmente accessibili agli studenti. 

 

--- 

Fonti documentali di riferimento: 

Pagina web del CdS 

(https://www.unite.it/UniTE/Didattica/Corsi_di_studio/Scienze_delle_amministrazioni_LM63) 

SUA-CDS 

 

 

 

 

 

F Ulteriori proposte di miglioramento 

 

 

 

 


